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1. Obiettivi del progetto 

Il presente studio si propone l’individuazione e la caratterizzazione di alcuni biotopi ad 

affioramenti rocciosi naturali denominati tegnùe in alcune aree della costa veneziana. Tali  

aree costituiscono, secondo tutti i dati scientifici disponibili, biotopi di eccezionale valenza 

ecologica, sia ai fini ambientali che a quelli alieutici, sia come zone di ripopolamento 

naturale, di riproduzione e nursery per numerose specie ittiche pregiate.  

A tale importanza ai fini dell’ecologia del sistema marino costiero e della sua produttività 

non segue tuttavia un adeguata conoscenza di questi biotopi dei quali, ad esempio, non 

esiste nemmeno una conoscenza certa ed affidabile della localizzazione, consistenza ed 

effettiva estensione. Il presente studio pertanto si propone di colmare alcune delle lacune 

conoscitive sul tema, cercando di definire uno standard di riferimento per lo sviluppo di 

azioni locali efficaci, basate su procedure sperimentate, in grado di fornire dati compatibili 

ed utilizzabili dal sistema. 

 

Il progetto si inserisce all’interno delle linee progettuali dell’Osservatorio Alto Adriatico-

Polo Regionale del Veneto, al fine di garantire la massima unitarietà ed efficienza in 

ambito regionale agli interventi nel mare. Nell’ambito del tema relativo alla valorizzazione 

naturalistica, si è valutato di impostare la presente ricerca come una delle previste linee 

progettuali sperimentali di approfondimento del progetto di riferimento “Le tegnùe dell’Alto 

Adriatico” già in fase di sviluppo  presso l’Osservatorio Alto Adriatico nell’ambito dei 

finanziamenti del Programma di Iniziativa Comunitaria INTERREG IIIA/Phare CBC Italia 

Slovenia 2000-2006. 

Il presente studio ha inoltre il pregio di introdurre nel sistema integrato di governo 

regionale del mare anche i temi della pesca e dell’acquacoltura, non affrontati  

nell’iniziativa INTERREG III. 
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2. Descrizione del progetto  

All’interno dell’area generale, ovvero l’area costiera del Veneto entro le 12 miglia, sono 

state individuate, compatibilmente con le informazioni e le risorse disponibili, aree di 

particolare interesse per motivi ambientali, naturalistici, alieutici, storico-archeologici e 

culturali, sulle quali svolgere la caratterizzazione ambientale ed ecologica. 

 

Una volta scelte le aree di indagine della superficie di 6 kmq, in seguito denominate 

“parcelle”, si è pianificata la ricerca in mare consistente in: 

• rilievi Side Scan Sonar e batimetrici di dettaglio per l’identificazione precisa degli 

affioramenti; 

• riprese video e fotografiche; 

• campagne di campionamento biologico e litologico; 

• pescate mensili (da gennaio ad settembre 2005) per la valutazione degli stock ittici.  

 

Gli affioramenti individuati sono stati georeferenziati con sistemi satellitari di precisione 

(GPS differenziali - DGPS) e caratterizzati dal punto di vista morfologico e strutturale 

mediante rilevamenti batimetrici di precisione con restituzione digitale tridimensionale 

dell’area e documentazione video realizzata mediante veicolo subacqueo a guida remota 

(R.O.V.) dotato di telecamera digitale a colori. Inoltre la localizzazione degli affioramenti è 

riportata su cartografia ufficiale dello Stato n° 9 24, scala 1: 250.000 “da Porto Corsini all’ 

Isola di Pago”e n° 38, scala 1: 100.000 “dal Po di Goro a Punta Tagliamento”(Figura 1 - 

cartografia ufficiale dello Stato n° 38, scala 1: 1 00.000 “dal Po di Goro a Punta 

Tagliamento”) 

Le caratteristiche biologiche degli affioramenti sono state inoltre studiate mediante 

documentazione fotografica di dettaglio raccolta da operatore subacqueo e mediante 

campionamenti di organismi operati su superfici note, previa documentazione fotografica 

mediante la tecnica del fotomosaico. Sono stati inoltre raccolti campioni di roccia per 

verificarne la tipologia litologica ed i meccanismi di origine; tutti i campioni raccolti  sono 

analizzati in laboratori specializzati al fine di fornire i dati richiesti sui popolamenti biologici 

e sulle caratteristiche strutturali delle rocce. 

 

I dati raccolti durante gli studi, dai ri lievi idrografici ovvero localizzazione, dimensioni, 

morfologia, e dalle analisi di laboratorio e dalla documentazione video e fotografica, 



 7 

ovvero struttura e composizione dei popolamenti presenti e natura ed origine delle 

strutture rocciose verranno inseriti in un Sistema Informativo Geografico (GIS) 

appositamente svi luppato. 

Le elaborazioni operate dal sistema sui dati raccolti forniscono mappe dettagliate e carte 

tematiche sulle caratteristiche degli affioramenti in base alle dimensioni, morfologia, 

batimetrie, distanza dalla costa, valenze popolazionali, peculiarità ecologiche, forzanti  

locali ed influenze antropiche.  

Le conoscenze così acquisite e la flessibilità e potenzialità offerte da tale strumento 

informativo costituiranno il sistema di riferimento per altre azioni sul tema condotte a livello 

locale, ed il know-how di base per l’elaborazione su basi scientifiche di valutazioni in 

merito a progetti di valorizzazione e tutela di questi ambienti. 

 

Le attività in mare sono state affidate all’ Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica 

Sperimentale di Trieste (OGS), mentre la parte tecnico-analitica è stata affidata alla RTI 

Thetis-Selc di Venezia. L’intero programma e tutte le attività sono progettate e coordinate 

direttamente dall’ Osservatorio Alto Adriatico (OAA) dell’ ARPA Veneto. 
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Figura 1 - Cartografia ufficiale dello Stato n° 38,  scala 1: 100.000 “dal Po di Goro a Punta 

Tagliamento” 
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3. Area di studio 

L’ambito territoriale di riferimento è l’area costiera del Veneto entro le 12 miglia (acque 

territoriali). 

 

Figura 2 - Ambito di riferimento del progetto 

All’interno dell’area di riferimento sopra rappresentata sono state individuate le aree 

maggiormente interessanti sia dal punto di vista ecologico - ambientale che dal punto di 

vista della pesca e delle risorse alieutiche. 

Sulla base della letteratura scientifica esistente, si è individuato come ambito di studio la 

cosiddetta “Tegnùa D’Ancona”, localizzata al largo del litorale del comune di Cavallino 

Treporti. Tale area è stata scelta sia in base a motivi scientifici, per la presenza di una tesi 
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di laurea e di studi pregressi che permettevano una localizzazione abbastanza affidabile 

dell’affioramento, sia per motivi logistici (vicinanza alla costa, batimetria del fondale). 

 

Figura 3 - Localizzazione Tegnùa D’Ancona 

In seconda battuta, si sono individuate altre due aree-studio al fine di permettere una 

confrontabilità tra i diversi affioramenti: 

¾  una localizzata lungo la costa prospiciente il litorale di Malamocco; 

¾  una localizzata al largo del Comune di Cavallino-Treporti, a est della Tegnùa 

D’Ancona (Tegnùa Cavallino lontano); 

Le aree sono riportate nella mappa seguente. 
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Figura 4 - Localizzazione Tegnùa di Malamocco e di Cavallino 

I risultati ottenuti nell’ambito del presente studio fanno parte integrante delle altre linee 

progettuali sul tema delle “Tegnùe”, condotte dall’Osservatorio Alto Adriatico di ARPAV. 

Nel complesso sono state indagate con le stesse metodologie complessivamente 8 aree, 

come evidenziato nella mappa seguente: 
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Figura 5 – Aree indagate nelle tre linee di progett o condotte dall’Osservatorio Al to Adriatico sul tem a 

delle “Tegnùe” 
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4. Descrizione delle attività 

 

Figura 6 – Schema delle attività 

Nell’ambito dello studio in oggetto si sono svolte le attività che vengono riportate sotto 

schematicamente. 

¾  Ricerca bibliografica e revisione critica delle fonti; 

¾  Indagine Side Scan Sonar; 

¾  Indagine batimetrica; 

¾  Documentazione video e fotografica; 

¾  Campagna biologica e litologica; 

¾  Campagna di valutazione degli stock ittici (pescate mensili). 

I risultati di tutte le fasi progettuali vanno ad implementare un sistema informativo 

appositamente dedicato, che servirà da strumento di supporto decisionale agli enti locali  

per la gestione delle aree marine di pregio ambientale.  
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5. Ricerca bibliografica e revisione critica delle fonti 

Preliminarmente alle ricerche in mare, si è svolta una raccolta dati e ricerca d’archivio 

presso le diverse fonti disponibili: pubblicazioni scientifiche, riviste ed altre realizzazioni 

editoriali, fonti dirette quali pescatori, subacquei e altri operatori professionali del mare al 

fine di individuare le zone con maggiori potenzialità per la ricerca. 

5.1. Fonti dirette 

La ricognizione delle informazioni disponibili presso  professionisti del mare è avvenuta  

tramite interviste dirette e tramite la compilazione di schede appositamente predisposte. 

Si è proceduto alla elaborazione di schede (vedi allegato I) da sottoporre alle seguenti  

categorie di professionisti: 

¾  ai subacquei soci dei club dell’associazione nazionale “Assodiving” che sono soliti  

immergersi in corrispondenza degli affioramenti rocciosi; 

¾  ai pescatori professionisti, che solitamente scansionano il fondale  tramite 

ecoscandaglio per evitare che le reti e gli strumenti da pesca possano incontrare le 

irregolarità del fondale. 

Le informazioni richieste, se disponibili, hanno riguardato sia la localizzazione e 

georeferenziazione delle Tegnùe note all’intervistato, sia le principali caratteristiche 

morfologiche ed ecologiche, quali dimensioni, batimetria e distanza dalla costa, comunità 

presenti, etc. 

Si è preferito differenziare in due tipologie i contenuti delle schede, integrando con alcuni 

contenuti scientifici quella predisposta per i subacquei, avendo quest’ultimi solitamente 

delle conoscenze  di biologia marina.  

La compilazione è stata effettuata dal professionista (sub o pescatore) con la consulenza 

e la supervisione di un operatore ARPAV, al fine di chiarire in tempo reale eventuali dubbi 

inerenti le modalità di compilazione delle schede e di garantire omogeneità nei criteri di 

giudizio tra i vari soggetti intervistati. 

Un importante controllo è stato effettuato sulle informazioni riguardanti la localizzazione 

degli affioramenti al fine di definire per ciascuno di essi l’affidabilità del posizionamento e il 

range (raggio) di errore. L’analisi per definire tali parametri è stata effettuata tramite: 

¾  controllo sui sistemi di riferimento per la georeferenziazione (geografici o 

cartografici); 

¾  controlli incrociati tra dati provenienti da fonti diversi. 
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Tutti i dati raccolti sono stati verificati ed inseriti in apposito database strutturato su 

supporto geografico. 

I dati raccolti riguardano oltre agli affioramenti rocciosi, anche i relitti sommersi. 

Il Sistema Informativo permette di elaborare delle mappe tematiche (vedi figura 7 e figura 

8). 

5.2. Ricerca dati bibliografici 

Parallelamente alla ricerca presso i professionisti del mare, si è svolta una ricerca dei dati 

pregressi contenuti in studi e ricerche. 

Si è realizzata una raccolta bibliografica (vedi paragrafo bibliografia) di pubblicazioni, tesi 

di laurea, articoli scientifici e rapporti tecnici elaborati da enti e istituti di ricerca. 

Il materiale, prevalentemente in forma cartacea è depositato presso l’Osservatorio Alto 

Adriatico di ARPAV. 

Per gli studi in cui fossero identificati e localizzati degli affioramenti rocciosi, si è 

provveduto al loro inserimento in apposito database strutturato su supporto geografico. 

5.3. Ricerca dei vincoli e destinazioni d’uso 

Si è proceduto inoltre alla verifica delle aree soggette a vincoli fisici (impianti di 

molluschicoltura), ambientali (aree caratterizzate da possibili fonti di inquinamento, aree 

protette, ecc.), amministrativi (aree di ancoraggio navi, scarichi bellici ecc.) o già 

interessate da studi conclusi, con metodologie compatibili, da altri soggetti ed in via di 

acquisizione. Tale ricerca ha determinato l’esclusione di tali ambiti dall’area di studio. 

Si sono consultati principalmente la Capitaneria di Porto di Venezia e gli uffici regionali dei 

Geni Civili di Venezia e Rovigo, al fine di acquisire informazioni relative ai vincoli e alla 

destinazioni d’uso attuali e passate nella fascia costiera dell’Alto Adriatico entro le 12 

miglia nautiche. 

I dati acquisiti sono relativi a: 

¾  zone di ancoraggio; 

¾  aree di molluschicoltura; 

¾  Zone di Tutela Biologica (ZTB) 

¾  depuratori con scarico in mare; 

¾  aree già indagate con metodologie simili . 

Tutti i dati raccolti sono stati verificati ed inseriti in apposito database strutturato su 

supporto geografico. 
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5.4. Risultati 

I risultati della raccolta ricerca bibliografica e revisione critica delle fonti è visualizzata nelle 

mappe seguenti: 
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Figura 7 – Ricerca bibliografica: localizzazione de gli affioramenti 
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Figura 8 – Ricerca bibliografica: vincoli e concess ioni presenti in mare 
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6. Indagine Side Scan Sonar 

Sulle tre aree individuate per il presente studio (Tegnùa D’Ancona, Tegnùa di Malamocco 

e Tegnùa Cavallino Lontano) i llustrate nelle mappe a pagina 10 - 11 si sono pianificate le 

indagini da svolgere tramite strumentazione acustica Side Scan Sonar. 

Il Side Scan Sonar a scansione laterale si basa sulla riflessione  a diffrazione del suono in 

acqua, producendo immagini del fondo a grande scala simili a fotografie aeree. 

In campagna il sonar viene trainato a poppa dell’imbarcazione ed emette onde acustiche 

verso il basso e lateralmente. L’onda viene riflessa dal fondale con energia differente a 

seconda delle caratteristiche litologiche: roccia e sedimenti grossolani producono un 

segnale di risposta più intenso rispetto alla sabbia e al fango. 

Figura 9 – Esempio di restituzione Side Scan Sonar per differenti tipologie di fondale 

Pertanto, i risultati dei rilievi forniscono un’accurata visione in pianta della topografia del 

fondale marino, permettono di individuare la presenza, forma e dimensione di eventuali  

oggetti, quali affioramenti rocciosi, bedforms, coperture vegetali qualora presenti. 
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6.1. Pianificazione delle rotte e campagna di acqui sizione  

Le fasi di realizzazione dei rilievi tramite Side Scan Sonar sono così articolate: 

a) campagna estensiva : all’interno di ciascuna area di indagine di 6 kmq si è realizzata 

una campagna di rilevamento a tappeto con side-scan-sonar volta all’individuazione di tutti  

gli affioramenti presenti ed ogni altra anomalia riscontrabile del fondale.  

Sull’area da investigare è stata pianificata una serie di rotte parallele equidistanti con 

passo unitario di 160 metri, lungo le quali sono stati condotti i rilevamenti con side-scan-

sonar regolato su scala di 100 metri per lato, in modo da garantire la totale copertura 

dell’area con overlapping del 20%.  

Figura 10 – Schema di pianificazione delle rotte al  fine di ottenere l’overlapping richiesto 

A= copertura di una singola strisciata Side Scan So nar: esempio 200 metri  

B= passo delle rotte: esempio 160 metri 

Overlapping ottenuto: 20% 

 

b) campagna di dettaglio : solo in corrispondenza degli affioramenti di maggiore interesse 

per dimensioni, elevazione o morfologia sono stati condotti ulteriori rilevamenti side-scan-

sonar con passo laterale di 50 metri su rotte equidistanti a passo 80 metri al fine di 

garantire anche in questa fase un prudenziale overlapping dei tracciati. Questa seconda 

campagna, denominata di dettaglio, ha interessato pertanto esclusivamente le aree 

coperte dagli eventuali affioramenti e ha permesso una migliore definizione delle strutture 

rocciose presenti.  

 

 

Rotta n  

Rotta n+1  

OVERLAPPING = 

fascia di 

sovrapposizione di 

almeno 20% 

A 

B 
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Figura 11 – posizione del Side Scan Sonar rispetto all’imbarcazione durante la campagna di 

monitoraggio 

 

Di seguito si descrivono alcuni dettagli riguardanti la strumentazione utilizzata durante la 

campagna di acquisizione: 

 

Strumento per il posizionamento: DGPS Thales LANDSTAR MKIV 

Strumento per l’acquisizione dei dati: SIDE SCAN SONAR EDGETECH DF 1000 

Tow fish digitale 

 

Figura 12 – Particolare del Side Scan Sonar utilizz ato 

Velocità media dell’imbarcazione: 5,4 nodi 

Profondità media del Tow-fish: 3,0 metri 

Offset Antenna DGPS-Tow - fish: 17,6 metri 

Frequenza di acquisizione: doppia frequenza simultanea 100/500 KHZ 

Sensori: heading, pitch and roll e profondità 

Software e hardware di acquisizione e gestione dati: CODA GEOSURVEY DA50 Side 

Scan Sonar System 
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6.2. Elaborazione dati e software utilizzati 

Figura 13 – Schermata del software utilizzata 

Attraverso le immagini video (vedi Figura 13) dei dati acquisiti si individua la presenza di 

affioramenti rocciosi e delle anomalie sul fondale; vengono inoltre visualizzati i principali  

parametri, quali la profondità, la localizzazione (latitudine e longitudine), e le correzioni 

necessarie per togliere eventuali distorsioni apportate durante l’acquisizione (per esempio 

pitch and roll dell’imbarcazioni). 

I dati acquisiti sono stati elaborati attraverso il software Coda Octopus Geokid  Mosaics e 

rappresentati graficamente in un mosaico (proiezione ortogonale) al fine di individuare 

rocciosi di maggiore interesse per dimensioni, elevazione e morfologia. Le immagini 

ottenute vengono salvate nel formato geotiff (tiff georeferenziato).  

 

Per ulteriori dettagli si rimanda al rapporto tecni co redatto dall’Istituto Nazionale di 

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), in allegato II e alle relative tavole.  
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7. Indagine batimetrica 

Sulla base dei rilievi Side Scan Sonar è stato individuato  i l sito di maggiore interesse, nel 

numero di uno per area, su cui sono stati condotti ulteriori rilevamenti ed indagini 

batimetriche di precisione (multibeam a rotte strettissime) finalizzate ad una definizione 

bidimensionale e tridimensionale dell’affioramento. 

7.1. Acquisizione 

L’indagine è stata eseguita in condizioni di mare calmo, assenza di vento, in condizioni 

mareografiche prossime alla quadratura. La velocità dell’imbarcazione è stata mantenuta 

costante, mediamente compresa tra 4,5 e 5,0 nodi. 

L’acquisizione è svolta tramite ecoscandaglio multifascio, percorrendo dei transetti paralleli  

a rotte strettissime (vedi Figura 14). 

Figura 14 – Transetti di acquisizione delle batimet rie  

Per ottenere una elevata precisione nella percorrenza dei transetti programmati è stato 

utilizzato il software PDS 2000 sviluppato dalla Reson e dedicato alla navigazione. 



 24 

Figura 15: Particolare dell’ecoscandaglio multifasc io Reson Seabat 8125 

7.2. Elaborazione 

Tramite l’ausilio del programma Surfer versione 8.0 Surface mapping system della Golden 

Software, inc. Colorado, si è elaborato, per ciascun affioramento principale indagato la 

carta batimetrica e la ricostruzione tridimensionale degli affioramenti. 

Alle registrazioni del fondo marino acquisite in campagna sono state apportate, in fase di 

elaborazione (postprocessing), le seguenti correzioni (si elencano le principali): 

¾  la calibrazione dello strumento per valutare le variazioni chimico-fisiche della 

colonna d’acqua; 

¾  l’ortogonalità dell’impulso acustico inviato dal trasduttore rispetto il fondale 

¾  l’escursione di marea astronomica – meteorica; 

¾  eventuali ritardi e applicazione di eventuali filtri. 

Per ulteriori dettagli si rimanda all’allegato II. 

Per giungere alle elaborazioni finali è stato realizzato un primo riporto dei dati che ha 

permesso di creare un DEM (Digital Elevation Model) relativo all’area indagata. 

Successivamente, con lo stesso software è stato creato il GRID a maglie quadrate che 

rappresenta la superficie reale basata sulle informazioni reali disponibili (rilievo eseguito). 

Il GRID così ottenuto è stato poi utilizzato per realizzare la carta batimetrica di dettaglio e il 

modello digitale tridimensionale attraverso rispettivamente le funzioni Contour map, 

Surface e Shaded relief map. 
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7.3. Risultati 

Di seguito si riportano le elaborazioni derivanti dall’indagini batimetriche relative alla 

Tegnùa D’Ancona, alla Tegnùa di Malamocco e alla Tegnùa Cavallino lontano. 

 

Le elaborazioni riportate sono dei seguenti tipi: 

¾  Contour map  che visualizzata le linee isobatimetriche ad intervalli di 20 cm; 

¾  Surface che permette una visualizzazione tridimensionale prospettica 

dell’affioramento, enfatizzando, di un fattore tra 10 e 20, le misure delle altezze; 

¾  Shaded relief map  che permette di ottenere una visualizzazione ombreggiata in 

scala di grigi dei rilievi.  

 

Per ulteriori dettagli si rimanda al rapporto tecni co redatto dall’Istituto Nazionale di 

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), in allegato II e alle relative tavole.  
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8. Documentazione video e fotografica 

8.1. Rilievi video R.O.V. 

Una volta conclusa la restituzione dei dati Side Scan Sonar, in corrispondenza di ciascun 

affioramento sono stati effettuati rilevamenti video con ROV tali da raccogliere almeno 20 

minuti di documentazione video utile. 

Dall’analisi dei geomosaici Side Scan Sonar sono stati individuati gli affioramenti rocciosi 

che presentano maggiore estensione, elevazione e diversità morfologica su cui sono stati  

pianificati i rilievi video a mezzo R.O.V. (Remotely Opearated Vehicle). 

Figura 16- R.O.V. utilizzato  

Il R.O.V. è costituito da una telecamera subacquea filo-guidata da un operatore situato 

nell’imbarcazione; lo strumento è dotato di piccolo motore propulsivo, sistema di 

illuminazione, cavo avvolgibile della lunghezza massima di 200 metri, bussola digitale, 

profondimetro digitale. 

Inoltre è stato previsto un sistema di posizionamento GPS fissato su di un supporto 

galleggiante posto sulla verticale, in modo tale da permettere la georeferenziazione delle 

rotte. 
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Figura 17 – Esempio di rappresentazione della rotta  effettuata dal R.O.V. 

L’operatore comanda lo strumento dall’imbarcazione in modo da definire sulla Tegnùa e 

sull’ambiente circostante una rotta casuale, al fine di ottenere una panoramica il più 

possibile rappresentativa dell’affioramento. 

Nelle mappe rappresentanti le rotte (vedi Figura 17) sono evidenziati: 

¾  una serie di pallini rossi che rappresentano la posizione acquisita dal GPS ogni tre 

secondi; 

¾  una serie di pallini neri con associato un valore numerico costituito da 6 cifre 

indicanti ora, minuto e secondo di acquisizione (es. 121500 indica il fix relativo 

all’acquisizione eseguita alle ore 12 e 15 minuti e 00 secondi). I pallini neri  

rappresentano la posizione acquisita dal GPS ogni minuto. 
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La qualità dei filmati è influenzata dalla torbità del fondale, che spesso permette la visibilità 

solo di pochi metri e non di visioni d’insieme degli affioramenti. 

Dall’osservazione dei filmati R.O.V. si possono determinare in maniera qualitativa, le 

caratteristiche ecologiche degli affioramenti: specie presenti (Spugne, Briozoi…), forma ed 

elevazione degli affioramenti, presenza di anfratti, fuoriuscite di gas, caratteristiche 

dell’ambiente circostante (caratteristiche del sedimento, presenza di alghe, resti di 

scheletri). 

Da questa analisi si ricavano informazioni utili per la pianificazione delle campagne di 

campionamento su substrato duro e incoerente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 – Esempio di immagini catturata dal filma to R.O.V. 

 

Si rimanda all’allegato III per la visione completa  dei filmati ROV .  
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8.2. Foto e video subacquei 

Dall’analisi dei mosaici Side Scan Sonar, dall’elaborazione tridimensionale dei rilievi 

multibeam e dai filmati R.O.V. è stato possibile individuare gli affioramenti rocciosi che 

presentano maggiore estensione, elevazione e diversità morfologica su cui sono stati  

pianificati i rilievi video eseguiti in immersione con subacqueo. 

 

8.2.1. Rilievi video 

I rilievi sono stati realizzati attraverso l’utilizzo di una telecamera subacquea e due sub in 

immersione (un operatore professionista abilitato ai lavori subacquei e un ricercatore 

tecnico-scientifico). 

I filmati sono disponibili in formato digitale. 

Per maggiori dettagli sulle modalità di realizzazione dei filmati subacquei e sulla 

strumentazione utilizzata si rimanda al rapporto tecnico preliminare redatto dall’ Istituto 

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), in allegato II. 

Di seguito si riportano alcune immagini catturate dal video subacqueo. 
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Si rimanda all’allegato IV per la visione completa dei filmati subacquei .  

 

 

8.2.2. Rilievi fotografici  

Sugli affioramenti ritenuti più significativi e dove erano stati eseguiti i rilievi video con 

telecamera in immersione, sono stati eseguiti anche i rilievi fotografici attraverso macchina 

fotografica subacquea professionale 35 mm dotata di idoneo sistema di illuminazione e 

obiettivi compatibili con le diverse fasi di documentazione generale degli ambienti, dei 

singoli organismi o aree di dettaglio relativi ad ogni sito esaminato. 

Le immersioni sono state eseguite da un operatore professionista abilitato ai lavori  

subacquei e da un ricercatore tecnico-scientifico. 

Le foto sono disponibili in formato digitale. 

 

Di seguito si riportano alcuni esempi di foto subacquea. 

 



 31 
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Figura 19 – Foto realizzate da operatore sub in uno  degli affioramenti principali 

Si rimanda all’allegato V per la visione completa d ell’indagine fotografica su 

supporto digitale e all’allegato VI per la visione delle stampe delle foto più 

rappresentative.  
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9. Caratterizzazione degli aspetti biologici e lito logici 

Per caratterizzare gli affioramenti delle Tegnùe dal punto di vista biologico e litologico 

sono state condotte due campagne di campionamento. 

Una campagna ha previsto il prelievo di macrozoobenthos superficiale sugli stessi 

affioramenti (campagna di campionamento su substrato duro), al fine di studiare le 

biocenosi esistenti e le relazioni presenti tra le diverse componenti biologiche e l’ambiente 

in oggetto.  Un’altra campagna è invece stata condotta sul sedimento delle aree circostanti  

(campagna di campionamento su substrato incoerente) per rilevare eventuali influenze 

sulle comunità bentoniche determinate dalla prossimità delle strutture rocciose.  

Entrambe le campagne di monitoraggio sono state eseguite in immersione subacquea.  

L’immersione è sempre stata condotta in coppia cercando di conciliare rigore scientifico e 

sicurezza in immersione.  

I piani di campionamento delle rispettive campagne di monitoraggio sono stati organizzati  

sulla base dei rilevi Side Scan Sonar (SSS) di dettaglio e dei rilievi batimetrici di precisione 

degli affioramenti, preventivamente georeferenziati e opportunamente implementati su di 

un software GIS, e con l’aiuto della documentazione video e fotografica.  

Deve essere precisato che, in assenza di una ripetizione dei campioni su base stagionale, 

i risultati ottenuti dalla presente indagine rimangono la rappresentazione istantanea di una 

situazione fortemente dinamica soggetta a fluttuazioni notevoli sia su scala annuale che, 

presumibilmente, pluriennale.  

 

Figura 20 - Particolare della comunità bentonica della Tegnùa d ’Ancona 
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9.1. Campagna di campionamento su substrato duro 

Gli affioramenti rocciosi che caratterizzano le tegnùe per la loro morfologia, per 

l’irregolarità delle strutture e per i fattori edafici che vi insistono sono biotopi estremamente 

ricchi di microambienti e gradienti ecologici, contraddistinti da un elevata variabilità delle 

forme anche su spazi ridotti. 

L’eterogeneità dei fondi duri è infatti molto maggiore di quella dei fondi molli, determinando 

una ricchezza di situazioni e di popolamenti diversificati che contrastano vistosamente con 

l’apparente uniformità dei fondi mobili. 

Queste caratteristiche fanno si che in ciascun affioramento le zone di bordo siano più 

esposte alle correnti dominanti rispetto a quelle più centrali, così come le zone più elevate 

dal fondo piuttosto che quelle più basse od interne possono presentare variazioni 

ambientali tali da creare variabilità biologiche notevoli anche su scala spaziale molto 

limitata. 

Nella predisposizione del piano di campionamento su substrato duro, si è esclusa la 

possibilità di analizzare e confrontare i diversi microambienti presenti ma si è ritenuto 

opportuno stratificare il campionamento, isolando per quanto possibile le variabili esistenti. 

La stratificazione ambientale in questo caso consiste nell’isolamento sullo stesso 

affioramento di singoli microambienti sui quali effettuare i campionamenti, tale metodologia 

permette di ottenere dei risultati più omogenei e di ridurre, in fase di interpretazione del 

dato, le variabili da considerare. 

Il metodo della stratificazione, e quindi l’individuazione di livelli ambientali il più possibile 

omogenei, aumenta la possibilità di confrontare i risultati ottenuti anche su affioramenti  

appartenenti a diverse aree di indagine. I risultati ottenuti da campioni provenienti da un 

piano di campionamento di tipo assolutamente casuale, limitato nel numero di campioni 

raccolti e nelle superfici indagate, non avrebbero invece permesso questo tipo di confronto 

poiché relativi a microambienti sui quali agiscono variabili ambientali anche molto diverse. 

 

9.1.1. Piano di campionamento 

Sulla base delle informazioni esistenti nella bibliografia scientifica disponibile, è stata 

individuata l’elevazione dal fondo come fattore maggiormente discriminante nella 

creazione di stratificazione ambientale per gli affioramenti oggetto del presente studio. 

Sulle mappe georeferenziate delle tracce del Side Scan Sonar e delle batimetrie di 

dettaglio, sono stati tracciati dei transetti passanti attraverso la sezione dell’affioramento 

caratterizzata dalle maggiori elevazioni medie e su superfici grossomodo pianeggianti.  
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Nel caso della tegnùa di Malamocco, dove le strutture rocciose di una certa entità sono 

discontinue, si è cercato di posizionare il transetto in corrispondenza di una delle aree più 

integralmente interessate dagli affioramenti. 

I transetti hanno lunghezza di 12 m o 24 m a seconda delle possibilità offerte dalla 

morfologia della tegnùa. Ogni transetto unisce due punti di coordinate note che sono state 

successivamente fornite ai sommozzatori incaricati dei campionamenti. 

In tutto sono stati posizionati 6 transetti: 4 transetti sugli affioramenti della tegnùa 

D’Ancona e in particolare tre di 12 m di lunghezza e uno di 24 m, e due transetti di 24 m di 

lunghezza sugli affioramenti di Malamocco e Cavallino Lontano rispettivamente figura 39 e 

nei tavolati I, II e III. 

Lungo ciascun transetto sono state posizionate, in maniera del tutto casuale, 4 stazioni di 

campionamento per un totale di 24 campioni: 16 sulla tegnùa D’Ancona, 4 sulla tegnùa di 

Malamocco e 4 su quella del Cavallino. 

 

Tegnue 
Codice 

campione X Y 

Ancona  ANC_S01_A 1779367 5033681 
Ancona ANC_S01_B 1779359 5033672 
Ancona ANC_S02_A 1779277 5033527 
Ancona ANC_S02_B 1779268 5033505 
Ancona ANC_S_03_A 1779235 5033365 
Ancona ANC_S_03_B 1779223 5033363 
Ancona ANC_S_04_A 1779239 5033404 
Ancona ANC_S_04_B 1779232 5033394 
Malamocco MAL_S01_A 1763890 5030273 
Malamocco MAL_S01_B 1763870 5030261 
Cavallino lontano CVL_S01_A 1784948 5033924 
Cavallino lontano CVL_S01_B 1784926 5033914 

 

Figura 21  - Coordinate (Gauss Boaga Fuso Ovest) dei punti (A  e B) che individuano il transetto lungo il quale  

sono stati raccolti i campioni di substrato duro. 

 

9.1.2. Procedure di campionamento 

I transetti lungo i quali effettuare i campioni sono stati posizionati dai sommozzatori sulla 

superficie degli affioramenti. Ogni transetto è stato individuato attraverso delle sagole di 12 

o 24 metri di lunghezza che uniscono ciascuna i due punti di coordinata nota forniti e 

georeferenziati dalla superficie. 

Le stazioni di campionamento sono state pre-identificate sulle sagole prima 

dell’immersione e marcate con apposita targhetta a distanze casuali lungo ciascun 



 36 

transetto. Una volta posizionata la sagola e sorteggiato il verso lungo il quale effettuare il 

campionamento, i sommozzatori hanno proceduto al prelievo dei campioni fermandosi 

sulle 4 stazioni consecutive a partire dal capo della sagola. Qualora uno dei punti di 

campionamento fosse ricaduto in un’area non significativa, come per esempio in una 

cavità, all’operatore subacqueo è stata data l’istruzione di passare al punto successivo. 

Le attività di campionamento si sono svolte secondo il disciplinare tecnico fornito da 

ARPAV. Il prelievo è stato effettuato previa apposizione, sulla superficie della struttura da 

campionare, di un telaio flessibile in materiale plastico, quadrato, con lato di m 1. Una 

volta contrassegnata in questo modo, l’area complessiva di 1 mq è stata fotografata con la 

tecnica del fotomosaico consistente in 4 fotogrammi di 50 x 50 centimetri. 

L’area dell’unità di campionamento è stata scelta in base agli obiettivi del programma 

d’indagine che consiste, per l’appunto, nella prima caratterizzazione degli affioramenti  

rocciosi delle tegnùe in oggetto e in particolare delle comunità biologiche presenti. Tale 

scelta deriva pertanto dall’ottimizzazione delle esigenze di rappresentatività dei campioni 

rilevati su aree molto diversificate e dalla necessità di speditezza e compatibilità 

economica delle stesse con le riserve del progetto. 

 

Figura 22 -  Operatore subacqueo impegnato nel rilievo forograf ico 

Dopo che l’area di campionamento è stata documentata fotograficamente (figura 22), si è 

proceduto al prelievo manuale della parte asportabile degli epibionti avvenuto attraverso 

grattamento con spatoletta e raschietto ed aspirazione con sorbona dotata di retino con 

maglia a luce di 1.0 mm. 
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Il materiale di ogni campionamento, appena portato in superficie è stato lavato con 

setaccio certificato con luce mm 1.0  e quindi collocato in un sacchetto di nylon robusto 

insieme ad una targhetta in materiale plastico contrassegnata in modo indelebile con la 

sigla identificativa del campione (figura 23).  

La stessa sigla è stata poi riportata su una seconda etichetta in materiale immarcescibile 

fissata alla chiusura del sacchetto. I campioni così contrassegnati, una volta riportati in 

superficie, sono stati  collocati in altrettanti contenitori termici in acqua di mare ed 

appropriato anestetico (quale soluzione isotonica di Cloruro di Magnesio al 7%) per il 

tempo necessario ad evitare la contrazione irreversibile tipica di alcuni taxa. I campioni 

successivamente sgocciolati sono stati adeguatamente refrigerati e entro la giornata 

collocati in congelatore a – 20 °C fino alla conseg na al laboratorio per le analisi. 

In ciascuno dei 4 siti oggetto di campionamento, è stato effettuato anche un prelievo di 

substrato per analisi biologiche (alghe incrostanti ed organismi di difficile raccolta o 

distacco ed endofauna), consistente in un piccolo masso di 2-5 litri di volume. Tale 

campione è stato insacchettato sul fondo, spedito in superficie con pallone sagolato, e lì 

trattato come gli altri campioni biologici (immersione in soluzione di anestetico, 

refrigerazione ecc.). Sullo stesso blocchetto sono state eseguite anche analisi di tipo 

chimico-mineralogico qualora sia stata verificata l’origine clastica dello stesso materiale 

roccioso. 

 

Figura 23 -  Insacchettatura dei campioni in superficie
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9.2. Campagna di campionamento su substrato incoere nte 

I popolamenti macrobentonici di fondo mobile sono particolarmente importanti per la loro 

capacità di rispondere significativamente a variazioni ambientali sia di origine naturale che 

antropica. La struttura delle comunità è infatti strettamente dipendente da una serie di 

fattori biotici e abiotici, caratterizzati da una notevole variabilità sia spaziale che temporale, 

quali l’idrodinamismo, la granulometria del substrato, la concentrazione di sostanza 

organica, le caratteristiche biologiche delle specie e le possibili fonti di perturbazione di 

origine continentale, come gli apporti di acque dolci e nutrienti di origine fluviale e i 

possibili inquinanti da queste veicolati .  

Nei fondali delle coste alto adriatiche rappresentati da distese sabbiose-fangose, che 

decrescono dolcemente spostandosi dal largo verso la costa, la presenza di un 

affioramento roccioso come quelli che caratterizzano le tegnùe comporta, localmente, la 

variazione dei sopraccitati fattori biotici e abiotici. Tali variazioni potrebbero determinare 

delle differenze nella struttura delle comunità bentoniche che caratterizzano i sedimenti  

prossimi alle tegnùe rispetto alle comunità dei fondali incoerenti distanti dalle stesse, lungo 

un gradiente ambientale in allontanamento dall’affioramento.  

Nella predisposizione del piano di campionamento su substrato mobile si è cercato di 

delimitare l’areale di influenza degli affioramenti rocciosi sulle comunità bentoniche del 

fondale incoerente limitrofo per individuare, qualora esista, tale gradiente ambientale. 

 

9.2.1. Piano di campionamento 

Anche in questo caso, le stazioni in cui effettuare i campionamenti di benthos e di 

sedimento sono state individuate sulla base dei rilievi Side Scan Sonar e multibeam e 

delle registrazioni video effettuate. 

In tutto sono state posizionate 35 stazioni di campionamento, così distribuite nelle tre aree 

di indagine: 23 nella tegnùa D’Ancona, 8 nella tegnùa di Malamocco e 4 nella tegnùa 

denominata Cavallino lontano figura 25.  

Le stazioni di campionamento sono state fissate a distanze diverse lungo dei transetti di 

100 metri complessivi in allontanamento dall’affioramento. La stazione più vicina 

all’affioramento per ciascun transetto è stata posizionata ad una distanza di 5-10 m dalla 

“gengiva” della tegnùa ovvero dal suo bordo esterno. L’individuazione della “gengiva” della 

tegnùa, dalla quale è stata calcolata la distanza di posizionamento delle stazioni di 

campionamento, è stata fatta mediante l’uti lizzo del software ArcGIS 9.0 sulle mappe 

georeferenziate relative alle tracce del Side Scan Sonar e alle batimetrie di dettaglio. 
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La “gengiva” corrisponde alla zona identificabile come limite preciso tra l’affioramento 

roccioso e il fondale sabbioso-fangoso, caratterizzato da un corrispondente infittimento 

delle isobatimetriche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 24 – Esempio di identificazione di una “geng iva” su un affioramento 

Il campione corrispondente alla stazione posta a 5-10 m è quello più fortemente 

influenzato dalla vicinanza della tegnùa, per questo motivo deve essere posizionato con 

molta cautela per evitare di raccogliere un campione troppo vicino all’affioramento e quindi 

avente le caratteristiche di un campione interno o, viceversa, troppo lontano dallo stesso 

con il rischio di raccogliere un campione esterno all’areale di influenza. 

L’individuazione della “gengiva” non è sempre un’operazione semplice soprattutto quando 

ci si trova a lavorare su una tegnùa non caratterizzata da affioramenti continui ma piuttosto 

da materiale detritico discontinuo come accade per la tegnùa di Malamocco. In questo 

particolare caso, si è deciso di posizionare uno dei tre transetti individuati per il prelievo di 

sedimento (MAL_M06, MAL_M07 e MAL_M08) in una zona interessata dalla presenza di 

materiale roccioso sparso di piccole dimensioni. Tale scelta è stata fatta al fine di 

confrontare i risultati ottenuti su questi campioni con quelli relativi ai transetti posizionati su 

zone libere dai massi. 



 40 

Per ogni transetto, oltre alla stazione posta a 5-10 metri dalla tegnùa, esiste sempre una 

stazione collocata ad una distanza di 100 metri che dovrebbe individuare il campione 

esterno all’areale di influenza dell’affioramento. Per alcuni transetti delle tegnùe D’Ancona 

e di Malamocco, sono state individuate delle stazioni posizionate a distanze intermedie e 

precisamente a 25, 50 e 75 metri in modo da evidenziare la presenza di un eventuale 

gradiente ambientale e identificare con maggior precisione l’estensione dell’areale di 

influenza dell’affioramento. 

Su tutti i campioni raccolti sono state eseguite analisi di laboratorio dei taxa componenti la 

comunità macrozoobentonica campionata mediante sorbona, su 26 dei 35 campioni sono 

state eseguite anche analisi granulometriche su aliquote di sedimento.  

 

Tegnua 
Codice 

campione 
Distanza dalla 
gengiva (m) 

Tipo di 
analisi X Y 

Ancona ANC_M01 100 B 1779364 5033797 
Ancona ANC_M02 50 B 1779363 5033747 
Ancona ANC_M03 5-10 B 1779363 5033707 
Ancona ANC_M04 100 BG 1779232 5033690 
Ancona ANC_M05 75 BG 1779246 5033670 
Ancona ANC_M06 50 BG 1779260 5033649 
Ancona ANC_M07 25 BG 1779274 5033628 
Ancona ANC_M08 5-10 BG 1779281 5033618 
Ancona ANC_M09 5-10 BG 1779294 5033508 
Ancona ANC_M10 25 BG 1779309 5033502 
Ancona ANC_M11 50 BG 1779332 5033494 
Ancona ANC_M12 75 BG 1779355 5033486 
Ancona ANC_M13 100 BG 1779379 5033477 
Ancona ANC_M14 100 BG 1779133 5033421 
Ancona ANC_M15 75 B 1779157 5033416 
Ancona ANC_M16 50 BG 1779182 5033411 
Ancona ANC_M17 25 B 1779206 5033405 
Ancona ANC_M18 5-10 BG 1779221 5033402 
Ancona ANC_M19 5-10 BG 1779241 5033354 
Ancona ANC_M20 25 B 1779259 5033344 
Ancona ANC_M21 50 BG 1779276 5033335 
Ancona ANC_M22 75 B 1779298 5033323 
Ancona ANC_M23 100 BG 1779320 5033311 

Malamocco MAL_M01 100 B 1763708 5030419 
Malamocco MAL_M02 5-10 B 1763765 5030349 
Malamocco MAL_M03 100 BG 1763943 5030389 
Malamocco MAL_M04 50 BG 1763916 5030346 
Malamocco MAL_M05 5-10 BG 1763896 5030312 
Malamocco MAL_M06 5-10 BG 1763819 5030246 
Malamocco MAL_M07 50 BG 1763796 5030213 
Malamocco MAL_M08 100 BG 1763768 5030172 

Cavallino lontano CVL_M01 100 BG 1785051 5034030 
Cavallino lontano CVL_M02 5-10 BG 1784991 5033963 
Cavallino lontano CVL_M03 100 BG 1784819 5033822 
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Cavallino lontano CVL_M04 5-10 BG 1784878 5033890 

Figura 25   - Coordinate chilometriche (UTM) relative alle st azioni di campionamento su substrato incoerente. 

B=analisi del macrobenthos, G= analisi granulometri ca  

 

9.2.2. Procedure di campionamento 

Una volta individuate le coordinate delle stazioni di campionamento, queste sono state 

fornite agli operatori subacquei che hanno eseguito le attività secondo il disciplinare 

tecnico fornito da ARPAV.  

Nel posizionamento delle stazioni di campionamento l’unica discrezionalità del 

sommozzatore è relativa al posizionamento della stazione da porre a 5-10 metri 

dall’affioramento.  

Come già detto nel paragrafo precedente, non è semplice individuare con precisione il 

bordo esterno della tegnùa sulle mappe del Side Scan Sonar e delle batimetrie di 

dettaglio, per cui l’operatore subacqueo, opportunamente addestrato, una volta sceso sul 

punto indicato dalla superficie ha posizionato nel modo più rappresentativo la stazione di 

campionamento cercando di collocarla ad una distanza di 5-10 metri dall’affioramento, 

come previsto dal disciplinare di ARPAV.  

L’area di campionamento è stata delimitata per ciascun prelievo direttamente dal 

sommozzatore mediante un anello di ferro del diametro di 40 cm infisso a una profondità 

di 20 cm , per una superficie pari a circa 1250 cm2 ed un volume complessivo di circa 25 

litri. Una volta posizionato il delimitatore di metallo, il campione è stato prelevato mediante 

l’uti lizzo di una sorbona  dotata di maglia a luce di 1 mm.  

Lo strumento viene impiegato aspirando sistematicamente tutta la superficie di riferimento 

(figura 26). 
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Figura 26 - Delimitazione dell’area di campionamento e prelievo  del campione con sorbona 

Dopo ogni campionamento (ovvero singola replica) il retino è stato asportato, previa 

collocazione di contrassegno di etichettatura numerato, di materiale plastico o comunque 

immarcescibile, che ne permetta una sicura identificazione, inseri to in sacchetto robusto e 

chiuso solidamente con chiusura che riporta nuovamente la stessa sigla inserita nel 

sacchetto.  

Ogni campione è composto da quattro repliche identiche, ovvero in ogni stazione di 

campionamento sono stati effettuati quattro prelievi (o repliche), che costituiscono ad ogni 

effetto un singolo campione, pur prelevato, conservato, trattato e refertato dal laboratorio 

separatamente.  Il sommozzatore provvede in ogni stazione a posizionare il delimitatore di 

metallo in modo assolutamente casuale, effettuando le quattro repliche nelle immediate 

vicinanze, ovvero nella stessa area (indicativamente non superiore ai 2 x 2 m).  

La delimitazione della superficie e del volume, e le quattro repliche effettuate per ciascun 

campione permetteranno di eseguire elaborazioni di tipo quantitativo sulle comunità 

presenti e la loro verifica con metodi statistici. 

Il materiale di ogni campionamento, appena portato in superficie ha subito lo stesso 

trattamento di quello raccolto su substrato mobile (sorting, anestetico e fissazione). 

9.3. Rapporto sulle attività di campionamento 

Al termine delle campagne è stato redatto un breve rapporto contenente: la data di 

prelievo dei campioni, l’ubicazione delle stazioni di campionamento e la raccolta dei fogli di  

campo che rendono conto dell’esecuzione della campagna (figura 27). I fogli di campo 
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riporteranno: l’identificativo del campione, le condizioni meteorologiche ed eventuali note 

significative. 

Tale rapporto, corredato da documentazione fotografica, è servito da supporto per le 

attività di laboratorio. 
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Figura 27 -  Foglio di campo utilizzato nelle campagne di campi onamento su substrato duro e incoerente 
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9.4. Analisi di laboratorio 

Le analisi dei campioni di substrato incoerente e di substrato duro, per i tre affioramenti  

oggetto del presente studio, si sono concluse ad aprile 2006. 

 

9.4.1. Analisi della comunità macrobentonica  

Per le analisi della comunità macrobentonica si è fatto riferimento alla letteratura 

scientifica ed in particolare, al recente lavoro di sintesi “Mediterranean Marine Benthos: a 

manual of methods for its sampling and study”. 

Le attività sono state svolte nei laboratori del benthos di SELC Soc. Coop (SELC BIOLAB) 

e hanno riguardato: l’analisi della comunità macrozoobentonica di substrato incoerente e 

di substrato duro (in figura 28, un esempio del foglio di lavoro) e analisi della comunità 

macrofitobentonica di substrato duro (in figura.29, un esempio del foglio di lavoro). 

 

Le analisi hanno riguardato in particolare: 

¾  sorting dei campioni (separazione della frazione detritica e della frazione viva del 

campione); 

¾  determinazione tassonomica (riconoscimento degli organismi a livello di specie); 

¾  conteggio degli individui (solo per il macrozoobenthos); 

¾  determinazione del peso umido sgocciolato; 

¾  determinazione del peso secco (effettuato dopo la disidratazione degli organismi in 

stufa); 

¾  determinazione del ricoprimento (solo per il macrofitobenthos). 
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Figura 28 - Foglio di lavoro macrozoobenthos 
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Figura 29 - Foglio di lavoro macrofitobenthos 
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9.4.1.1 Risultati delle analisi della comunità macrozoobentonica di substrato 

incoerente 

Seguono le tabelle 30, 31 e 32 contenenti, rispettivamente, i dati di abbondanza (n.di 

individui) e i valori di biomassa espressi come peso fresco e peso secco degli organismi 

campionati. 

I dati sono relativi ad una sola delle quattro repliche effettuate, la superficie campionata è 

di circa 1300 mq. 

Nelle tabelle sono riportate, per ogni affioramento, le stazioni di campionamento: 

D’Ancona (da  01 a 23); 

Malamocco (da 01 a 08); 

Cavallino Lontana (da 01 a 04).  
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AFFIORAMENTI 
D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) CAVALLINO 

LONTANO (CVL) 
Totale 

complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04  

Abra alba   1     1       1   2                   1             13 19       1 1   40 
Abra prismatica                                     2                                 2 
Acanthocardia tuberculata                                                           3           3 
Acteon tornatilis                                                 1         1           2 
Ampharetidae indet.                         1   1                                     1   3 
Amphipholis squamata     1                                                         1       2 
Amphiura brachiata                                               2 3   1 1   2 1         10 
Amphiura chiajei 1     1 6 4   1 1 1 2 3   2 4 3 1   1 3 2   2   1 2 2   2             45 
Anadara demirii                             1                                         1 
Anodontia fragilis                                               1 1 1 1         1   2   7 
Anomia ephippium     1                             1                           2       4 
Anthozoa indet.                               1                                 2 1   4 
Aphroditidae indet.   2 3       1 3 1 1   2       1   6 2 1                 1       2 4 1 31 
Aponuphis bilineata 26 42 24 17 46 52 27 7 77 48 43 4 15 38 54 51 35   38 53 25 17 1 6 6 12 16 18 22 5 4 20 52 81 10 992 
Aporrhais pespelecani       1     3 2         1 1         1 1   1 1                         12 
Apseudes talpa                                                               1       1 
Arabella geniculata                                                                       0 
Arabella irricolor                 1                                                     1 
Arabella sp. 1                 2     1   1               1                 1       7 
Arca noae                                                                     1 1 
Aricidae indet.                       1                                               1 
Ariciidae indet.                       1     1                                 5 1     8 
Astropecten irregularis                           1                                           1 
Astropecten sp.                                                       1               1 
Azorhinus chamasolen                 1 2                                                   3 
Azorinus chamasolen                                                         1 1           2 
Bivalvia indet.   2         3     1       1           1           3         1     2   14 
Bolinus brandaris 1           1       1     1   1               1                       6 
Brachynotus gemmellari                                                       1               1 
Branchiostoma lanceolatum                                                               1       1 
Caliptrea chinensis 1           1 1         1                                             4 
Callista chione                 1         1         1                     12           15 
Callyanassa sp.   1                                                                   1 
Callyanassa tyrrhena               2                                                       2 
Callyanassidae indet.       1                     1                                         2 
Capitella capitata                                             1                     1   2 
Capitellidae indet.   9 1 2 6 9 1 3   1   8 3   4     1   6 2         3 5 3 4 1         2 74 
Capitellidae sp.                                                                       0 
Ceratonereis costae     2     1   1                   1                                 3 8 
Chamelea gallina                                                   1         2         3 
Chlamys glabra               1 1   2 1       1   1   1                               8 
Chlamys varia             1                 1                                 1     3 
Chloraemidae indet.                                         1                             1 
Cirolana sp. 2 1           1 1       2 1 1         1     1                     4   15 
Cirratulidae indet.   2     1       1                                                     4 
Corbula gibba 2 1 4 4 2   3   2 6 2   1     1 2 2 2 4 8 10 8 2 2     2 3 7 1     7   88 
Corophium sp.   3 1     1       5   1         1                                     12 
Corystes  cassivelaunus                               1                 1 1 1                 4 
Crangonidae indet.   2       1                                             1             4 

Cryptosula pallasiana                                     0                                 0 
Cumacea indet.     1                                                                 1 
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AFFIORAMENTI 
D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) CAVALLINO 

LONTANO (CVL) 
Totale 

complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04  

Cyathura carinata 1                                                                   1 2 
Cymodoce truncata 1                                                             1       2 
Dasybranchus caducus                       2           2 1                                 5 
Dasybranchus gajolae               4                             1 3                       8 
Dasybranchus sp.                   2     1                                             3 
Dentalium inaequicostatum                       1                 1                             2 
Dentalium sp.   1     1             1         1       2 2   1 2 5 4 3 3 1 1         28 
Diastylis rugosa   5   1 4 1 2     4   2 5 1 2 8 1       1 1 2                         40 
Dosinia lupinus     1                               1 1   2         3 4     1     1   14 
Drilonereis filum   3 1   1 1 4 1       2 1 1 1     1     2 2                           21 
Drilonereis sp. 1                   1                                                 2 
Ebalia deshayesi             1                                                         1 
Electra pilosa     0                             0                                   0 
Errantia sp. 1 1                                 2                                   3 
Ethusa mascarone                                             1                         1 
Euclymene lombricoides                   4                         1                     1   6 
Eulima bilineata                                                                       0 
Eunice pennata                                                                     1 1 
Eunice sp.                                                                       0 
Eunice vittata 1   1 1 1 1   3 3   2 2 1 1   3 2 2 2 1   3         2 1     1     1   35 
Eunicidae indet.                                   1                                   1 
Frammenti polychaeta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   0 0 0 0 0 0 0 0 0   0 0 0 0   0 0 0   0 0 0 0 0 0 
Fusinus rostratus                                                                   1   1 
Gammaridea indet.   7 3 2 1 3 3 2   4   1 3   2 5 1 1   2 3   3   3     1 2 1   1   7 1 62 
Gastrana fragilis                           1                                           1 
Gastrochaena dubia 3 4 2           2   3   1     6   2 3                           6   23 55 
Gibbula magus                                                                       0 
Glycera alba                   1                                                   1 
Glycera gigantea                                                                       0 
Glycera sp. 1 2 1 1               1   1 3   1     2   2 1                 1   3 1 21 
Glycera tridactyla         2   1 1   2 1   2     1         1               2           1 14 
Glycera unicornis                         1 1                           6   1           9 
Gnathia sp.     2                         1                                       3 
Goniada maculata                                                               1       1 
Goniade sp.                                                                       0 
Gouldia minima           1   1 2   1 1         2 1           1 4               2     16 
Gourretia denticulata       1 2 1       1     6 1   1 1 1 1 2 2   2                         22 
Haminoea hydatis                                                       3               3 
Haminoea navicula                                       1                               1 
Hexaplex trunculus             1     1             1                                 1   4 
Hiatella arctica     4 1       2 3 1               1                                 7 19 
Hydroides pseudouncinatus   1           1                   1                                 1 4 
Hydrozoa indet.                                                                       0 
Ilia nucleus               1                                                     1 2 
Labidoplax digitata                                                                       0 
Labidoplax thomsoni                                                                       0 
Laonome sp.                               1                                       1 
Lekanesphaera hoockeri                                                               2 5     7 
Lima sp.                                                                       0 
Liocarcinus depurator                                     1                                 1 
Liocarcinus maculatus 1                 1                   1                               3 
Loripes lacteus             1     1     1   1                   1     1     1       1 8 
Lucinella divaricata                                               2 4 1 2   1 7 4     1   22 
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AFFIORAMENTI 
D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) CAVALLINO 

LONTANO (CVL) 
Totale 

complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04  

Lumbriconereinae indet.       4                                                               4 
Lumbrineridae indet.     4             4 1                                                 9 
Lumbrineris adriatica               1 5 1 1 3   1   2 3 2 1 1             3 4 2             30 
Lumbrineris gracilis   10 2 1 4 1 1 1   3 2   1 1 5     1 3 4 1 1 2           1       2 7 1 55 
Lumbrineris Iatreilli                   10           1                                       11 
Lumbrineris sp.   12 3   1 3 5 3 2 5 1 4 7 1 4 1 1   1 5 4 1                       1   65 
Macropodia linaresi                                                                       0 
Maldanella sp.                       1                 2                             3 
Maldanidae indet. 2 14 5   4 10 5 2   6 2 6 3 1 4 1 1   1 7 4 2   6 2 7 17   2 2 4 3 1 8 4 136 
Marphysa bellii 2 1       1 2 1 1 1 2       1         3 1                     4 1 4 1 26 
Marphysa sanguinea   3 1           1 1 2 1 1     4   4         1                   1     20 
Modiolarca subpicta                   1                                                   1 
Modiolus barbatus   1                                   1                       1       3 
Myrtea spinifera               1                                                       1 
Mysta picta                                                                       0 
Nassarius mutabilis                                                 3 1 1   1 2 4         12 
Nassarius pigmaeus 1     2 1 4 4       1         1         1 2   1           1     4     23 
Nassarius reticulatus                   1                                     2             3 
Nassarius sp.   1                                                                   1 
Natantia indet.   6 2     1 1     1 2 1 2 1   6 1   1 2 1 6 2   1     1 1       2 6   47 
Natica haebra                                                                       0 
Natica haebrea                                                 2 1       2 2         7 
Natica stercusmuscarum                                               1         1 1           3 
Nematonereis unicornis 1 2 1   1   3 5 6 2 4 2   2 1   1 3 4 3   2                   1   9 4 57 
Nemertea indet.         1       1             1               1     1     3 1         9 
Nephtys hombergi                                                             1         1 
Nereidae indet.   2 2             1         1 2                                       8 
Nereis rava                                                                   1   1 
Nereis succinea                                                                       0 
Notomastus sp.       1                       2                     4 1   4   5   6   23 
Nucula nucleus               2         1       1 4       2 1       1                 12 
Ocnus planci                             1                                         1 
Onuphis eremita                     1                           1                     2 
Opheliidae indet   1         1 1         3       1       1 1                           9 
Opistobranchia indet             1                 1                           1           3 
Ostracoda indet.             1                                                         1 
Ostrea edulis                               1                                       1 
Owenia fusiformis 1 3 1   1   2 1 3 3   1 2   2   1 1 2 1 1   2 37         4 1 31 1   4   106 
Paguridae indet.       1           2 1   3         1 1 2   2 3             6     1     23 
Paguristes eremita           1   1             1 3   1 4                       1 2 4     18 
Paphia aurea     1                                                                 1 
Paphia rhomboides             1 1                 1                                     3 
Paradoneis sp.                                                               1       1 
Paraonidae indet.   1 1                                                                 2 
Parthenope macrochelos                           1                                           1 
Pectinaria sp.                                 2                                     2 
Pectinariidae indet.                                       1                               1 
Petaloprocteus terriculus                   2                                                   2 
Pharidae indet.                                                 1                     1 
Pharus legumen                                               3   7 5                 15 
Phaxas adriaticus                       1               2       1               1   1   6 
Phyllodoce macrophthalma                                                                   1   1 
Phyllodoce sp.   2 2 2   1 1   1 2   1   1 3       1                 1             2 20 
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AFFIORAMENTI 
D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) CAVALLINO 

LONTANO (CVL) 
Totale 

complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04  

Phyllodocidae indet. 2       1                   2           2     1         1 1         1 11 
Phylo foetida                                                                 1     1 
Pilumnus hirtellus                               2                                       2 
Pisidia longimana   1 4   1                     10                                       16 
Pitar rudis             1 1   1               2 1       1                 1   1   9 
Plagiocardium papillosum       1     1 1 2     1             1         2 2                     11 
Platynereis dumerilii                                                                       0 
Platynereis sp.                                                                       0 
Pomatoceros triqueter     1       1                                                       1 3 
Porifera sp. 1                                                                       0 
Processa sp.                                                                       0 
Psammechinus microtuberculatus                       2           1                                   3 
Psamobia fervensis                                 1                                     1 
Retusa sp.                                                             1         1 
Sabellaria spinulosa   1 1       1 10     2 1       1   7 1 1                               26 
Sabellidae indet   5     1 5 4         3     3 2       1 2 2 2           1             31 
Sabellidae sp.                   1                                               1   2 
Schizaster canaliferus                                                       1               1 
Schizobrachiella sanguinea     0 0       0                                                       0 
Schizoporella errata   0             0             0                                       0 
Schizoporella unicornis     0                                                                 0 
Sedentaria indet                   2                                                   2 
Serpula concharum                                     1 1                               2 
Serpula vermicularis                                                                       0 
Serpulidae indet.     1       1                                                         2 
Sipunculidae indet. 2 2 1   1 2 5   1     2 3   6   2 1     4 1 1 1 1 1     1 1         1 40 
Sipunculidae sp. 2         1         1 1   2               2   2                         9 
Sipunculidae sp. 3       1       1                         1                             3 
Sipunculus nudus               2         3 3 2   6 3 1 1 2 1 3                 3   1   31 
Solecurtus scopula 1                                                                     1 
Sphaeromidae indet.                                                                 2     2 
Spionidae indet.   2                                                 1     1           4 
Spisula subtruncata                                               6 3       1 1           11 
Sthenelais boa   2           2   1           1       1       3     4     2 3 1 3 1   24 
Striarca lactea               1                                                     1 2 
Stylarioides monilifer               1                                                       1 
Syllidae indet. 1 4         3 1 1 1 1         1   7   1     1                 1 1   2 26 
Tellina balaustina                                   1                                   1 
Tellina distorta       2 3   2     4   6 3 2   2 3   2 1   2 3 1 3 2 3 2 15     10 1 2   74 
Tellina donacina                                                                       0 
Tellina fabula                                               14 8 5 3     13           43 
Tellina nitida                     1                         1 1 1 2 1     1         8 
Tellina serrata                   1                                                   1 
Tellina sp.               3                                                       3 
Terebellidae indet.                   1                                                   1 
Thracia papyracea                                                             1         1 
Thyone fusus                                   1                                   1 
Timoclea ovata   1                                 1                                 2 
Trachythyone elongata   1     1 1 1     1 1   1       3               1                     11 
Trachythyone tergestina                                                 1       1         1   3 
Tripterygiidae indet.                                                                       0 
Upogebia sp.                                                                       0 
Upogebia tipica                                                                   63   63 
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AFFIORAMENTI 
D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) CAVALLINO 

LONTANO (CVL) 
Totale 

complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04  

Veneridae indet.                                                                       0 
Venus verrucosa                   2                                       2           4 

Totale complessivo 57 167 86 48 96 106 102 81 122 151 86 70 82 67 113 132 77 67 83 120 80 65 50 98 59 54 82 69 95 86 67 73 96 238 73 3.198 

 
Figura 30 – Valori di ABBONDANZA (n. di individui).  Con il valore 0 sono indicate specie coloniali a c ui non si possono attribuire valori di abbondanza  
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AFFIORAMENTI D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) CAVALLINO 
LONTANO (CVL) 

Totale 
complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04 
 

Abra alba   0,003     0,002       0,037   0,046                   0,026             0,903 1,209       0,081 0,127   2,434 

Abra prismatica                                     0,214                                 0,214 

Acanthocardia tuberculata                                                           4,038           4,038 

Acteon tornatilis                                                 0,055         0,019           0,074 

Ampharetidae indet.                         0,004   0,010                                     0,007   0,021 

Amphipholis squamata     0,001                                                         0,001       0,002 

Amphiura brachiata                                               0,151 0,179   0,038 0,170   0,101 0,216         0,855 

Amphiura chiajei 0,055     0,027 0,376 0,222   0,013 0,159 0,002 0,257 0,305   0,170 0,191 0,227 0,013   0,014 0,122 0,061   0,112   0,046 0,310 0,041   0,059             2,782 

Anadara demirii                             0,004                                         0,004 

Anodontia fragilis                                               0,001 0,046 0,026 0,007         0,003   0,004   0,087 

Anomia ephippium     0,005                             0,008                           0,020       0,033 

Anthozoa indet.                               0,039                                 3,873 5,171   9,083 

Aphroditidae indet.   0,025 0,033       0,002 0,061 0,004 0,012   0,014       0,010   0,122 0,052 0,001                 0,003       0,069 0,021 0,018 0,447 

Aponuphis bilineata 0,140 0,235 0,121 0,093 0,265 0,403 0,212 0,099 0,489 0,524 0,230 0,148 0,066 0,176 0,259 0,343 0,163   0,201 0,362 0,269 0,182 0,002 0,300 0,028 0,109 0,120 0,232 0,116 0,023 0,020 0,243 0,255 0,394 0,053 6,875 

Aporrhais pespelecani       2,866     14,201 10,337         3,681 3,623         3,921 3,160   3,342 3,709                         48,840 

Apseudes talpa                                                               0,001       0,001 

Arabella geniculata                                                                       0,000 

Arabella irricolor                 0,001                                                     0,001 

Arabella sp. 0,116                 0,046     0,002   0,091               0,006                 0,009       0,270 

Arca noae                                                                     0,291 0,291 

Aricidae indet.                       0,012                                               0,012 

Ariciidae indet.                       0,012     0,002                                 0,137 0,021     0,172 

Astropecten irregularis                           2,966                                           2,966 

Astropecten sp.                                                       0,013               0,013 

Azorhinus chamasolen                 1,069 1,182                                                   2,251 

Azorinus chamasolen                                                         0,684 1,195           1,879 

Bivalvia indet.   0,026         0,006     0,005       0,023           0,026           0,113         0,004     0,072   0,275 

Bolinus brandaris 0,271           0,232       0,230     0,943   0,062               0,314                       2,052 

Brachynotus gemmellari                                                       0,108               0,108 

Branchiostoma lanceolatum                                                               0,032       0,032 

Caliptrea chinensis 0,001           0,002 0,003         0,002                                             0,008 

Callista chione                 0,040         0,213         5,618                     0,086           5,957 

Callyanassa sp.   0,005                                                                   0,005 

Callyanassa tyrrhena               0,075                                                       0,075 

Callyanassidae indet.       0,002                     0,017                                         0,019 

Capitella capitata                                             0,005                     0,001   0,006 

Capitellidae indet.   0,019 0,002 0,007 0,037 0,175 0,001 0,013   0,001   0,023 0,011   0,015     0,014   0,005 0,013         0,023 0,015 0,019 0,006 0,003         0,012 0,414 

Capitellidae sp.                                                                       0,000 

Ceratonereis costae     0,011     0,003   0,001                   0,007                                 0,006 0,028 

Chamelea gallina                                                   0,037         0,153         0,190 

Chlamys glabra               0,205 0,060   0,220 0,030       0,008   0,004   0,023                               0,550 

Chlamys varia             0,027                 0,036                                 0,069     0,132 

Chloraemidae indet.                                         0,001                             0,001 

Cirolana sp. 0,073 0,027           0,009 0,010       0,023 0,011 0,008         0,058     0,004                     0,084   0,307 

Cirratulidae indet.   0,002     0,001       0,001                                                     0,004 

Corbula gibba 0,181 0,021 0,221 0,433 0,069   0,205   0,219 0,241 0,022   0,079     0,016 0,195 0,020 0,107 0,211 0,433 0,754 0,767 0,036 0,020     0,021 0,040 0,356 0,005     0,277   4,949 

Corophium sp.   0,003 0,001     0,001       0,002   0,001         0,001                                     0,009 

Corystes  cassivelaunus                               0,792                 0,063 3,841 0,930                 5,626 

Crangonidae indet.   0,018       0,004                                             0,003             0,025 

Cryptosula pallasiana                                     0,004                                 0,004 

Cumacea indet.     0,001                                                                 0,001 

Cyathura carinata 0,003                                                                   0,001 0,004 

Cymodoce truncata 0,040                                                             0,026       0,066 
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AFFIORAMENTI D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) CAVALLINO 
LONTANO (CVL) 

Totale 
complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04 
 

Dasybranchus caducus                       3,673           6,796 1,286                                 11,755 

Dasybranchus gajolae               0,909                             4,148 0,125                       5,182 

Dasybranchus sp.                   0,012     0,317                                             0,329 

Dentalium inaequicostatum                       0,003                 0,017                             0,020 

Dentalium sp.   0,037     0,112             0,002         0,163       0,215 0,214   0,006 0,093 0,921 0,411 0,082 0,262 0,219 0,195         2,932 

Diastylis rugosa   0,008   0,001 0,004 0,001 0,002     0,004   0,003 0,006 0,001 0,002 0,007 0,002       0,002 0,001 0,003                         0,047 

Dosinia lupinus     0,047                               0,137 0,617   0,061         0,707 0,472     1,298     0,050   3,389 

Drilonereis filum   0,004 0,004   0,008 0,004 0,002 0,001       0,005 0,007 0,002 0,005     0,001     0,007 0,009                           0,059 

Drilonereis sp. 0,001                   0,005                                                 0,006 

Ebalia deshayesi             0,076                                                         0,076 

Electra pilosa     1,123                             0,002                                   1,125 

Errantia sp. 1 0,009                                 0,009                                   0,018 

Ethusa mascarone                                             0,081                         0,081 

Euclymene lombricoides                   1,237                         0,044                     0,014   1,295 

Eulima bilineata                                                                       0,000 

Eunice pennata                                                                     0,007 0,007 

Eunice sp.                                                                       0,000 

Eunice vittata 0,027   0,022 0,023 0,009 0,039   0,057 0,024   0,010 0,067 0,007 0,008   0,122 0,011 0,028 0,031 0,005   0,015         0,032 0,032     0,041     0,013   0,623 

Eunicidae indet.                                   0,004                                   0,004 

Frammenti polychaeta 0,058 0,380 0,090 0,048 0,038 0,080 0,035 0,090 0,047 0,178   0,057 0,040 0,030 0,049 0,177 0,039 0,104 0,034 0,202   0,026 0,016 0,094 0,010   0,004 0,011 0,025   0,023 0,018 0,020 0,262 0,043 2,328 

Fusinus rostratus                                                                   1,530   1,530 

Gammaridea indet.   0,015 0,004 0,002 0,001 0,003 0,004 0,002   0,012   0,002 0,005   0,001 0,011 0,001 0,001   0,002 0,003   0,005   0,014     0,007 0,007 0,002   0,002   0,050 0,002 0,158 

Gastrana fragilis                           0,853                                           0,853 

Gastrochaena dubia 0,345 0,077 0,027           0,003   0,148   0,053     0,137   0,067 0,215                           0,464   0,780 2,316 

Gibbula magus                                                                       0,000 

Glycera alba                   0,031                                                   0,031 

Glycera gigantea                                                                       0,000 

Glycera sp. 0,036 0,068 0,004 0,018               0,043   0,027 0,064   0,021     0,029   0,133 0,026                 0,003   0,331 0,005 0,808 

Glycera tridactyla         0,084   0,018 0,093   0,184 0,029   0,058     0,036         0,026               0,587           0,074 1,189 

Glycera unicornis                         0,044 0,414                           0,625   0,002           1,085 

Gnathia sp.     0,009                         0,003                                       0,012 

Goniada maculata                                                               0,010       0,010 

Goniade sp.                                                                       0,000 

Gouldia minima           0,008   0,043 0,023   0,001 0,013         0,018 0,158           0,009 0,052               0,052     0,377 

Gourretia denticulata       0,004 0,216 0,008       0,011     0,379 0,061   0,019 0,009 0,133 0,144 0,234 0,039   0,088                         1,345 

Haminoea hydatis                                                       0,058               0,058 

Haminoea navicula                                       0,080                               0,080 

Hexaplex trunculus             2,587     2,350             3,364                                 10,774   19,075 

Hiatella arctica     0,018 0,214       0,002 0,041 0,014               0,005                                 0,213 0,507 

Hydroides pseudouncinatus   0,018           0,011                   0,002                                 0,010 0,041 

Hydrozoa indet.                                                                       0,000 

Ilia nucleus               0,029                                                     0,013 0,042 

Labidoplax digitata                                                                       0,000 

Labidoplax thomsoni                                                                       0,000 

Laonome sp.                               0,006                                       0,006 

Lekanesphaera hoockeri                                                               0,042 0,107     0,149 

Lima sp.                                                                       0,000 

Liocarcinus depurator                                     0,078                                 0,078 

Liocarcinus maculatus 0,025                 0,095                   0,240                               0,360 

Loripes lacteus             0,007     0,008     0,003   0,002                   0,036     0,007     0,017       0,008 0,088 

Lucinella divaricata                                               0,030 0,028 0,007 0,019   0,010 0,433 0,084     0,003   0,614 

Lumbriconereinae indet.       0,010                                                               0,010 

Lumbrineridae indet.     0,050             0,021 0,002                                                 0,073 
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Lumbrineris adriatica               0,065 0,089 0,053 0,028 0,140   0,023   0,072 0,002 0,023 0,037 0,001             0,005 0,209 0,094             0,841 

Lumbrineris gracilis   0,296 0,036 0,027 0,099 0,069 0,006 0,047   0,004 0,035   0,012 0,006 0,097     0,016 0,017 0,126 0,017 0,014 0,002           0,005       0,031 0,127 0,046 1,135 

Lumbrineris Iatreilli                   0,257           0,609                                       0,866 

Lumbrineris sp.   0,026 0,008   0,002 0,028 0,015 0,003 0,007 0,010 0,015 0,018 0,008 0,002 0,014 0,001 0,001   0,004 0,009 0,013 0,006                       0,004   0,194 

Macropodia linaresi                                                                       0,000 

Maldanella sp.                       0,001                 0,002                             0,003 

Maldanidae indet. 0,060 0,275 0,464   1,050 0,098 0,105 0,145   0,358 0,800 0,806 0,938 0,489 0,156 0,046 0,104   0,005 1,050 0,503 0,129   0,419 0,016 0,114 0,127   0,051 0,170 0,186 0,330 0,114 0,111 0,030 9,249 

Marphysa bellii 0,012 0,012       0,022 0,027 0,012 0,016 0,034 0,014       0,002         0,045 0,041                     0,160 0,007 0,147 0,014 0,565 

Marphysa sanguinea   0,635 0,698           0,318 0,001 1,617 0,174 0,282     1,433   0,236         0,194                   0,441     6,029 

Modiolarca subpicta                   0,001                                                   0,001 

Modiolus barbatus   0,412                                   0,198                       0,005       0,615 

Myrtea spinifera               0,049                                                       0,049 

Mysta picta                                                                       0,000 

Nassarius mutabilis                                                 0,327 0,074 1,395   0,220 0,460 4,270         6,746 

Nassarius pigmaeus 0,060     0,070 0,054 0,215 0,176       0,055         0,051         0,035 0,052   0,057           0,073     0,255     1,153 

Nassarius reticulatus                   0,054                                     0,333             0,387 

Nassarius sp.   0,052                                                                   0,052 

Natantia indet.   0,009 0,003     0,002 0,019     0,027 0,046 0,008 0,035 0,009   0,037 0,002   0,014 0,023 0,004 0,996 0,007   0,005     0,004 0,002       0,007 0,039   1,298 

Natica haebra                                                                       0,000 

Natica haebrea                                                 0,026 0,183       0,038 0,036         0,283 

Natica stercusmuscarum                                               0,060         0,010 0,100           0,170 

Nematonereis unicornis 0,015 0,007 0,014   0,021   0,015 0,033 0,037 0,015 0,022 0,005   0,011 0,009   0,007 0,003 0,028 0,025   0,010                   0,008   0,065 0,018 0,368 

Nemertea indet.         0,137       0,130             0,034               0,006     0,003     0,012 0,072         0,394 

Nephtys hombergi                                                             0,010         0,010 

Nereidae indet.   0,001 0,002             0,003         0,002 0,002                                       0,010 

Nereis rava                                                                   0,001   0,001 

Nereis succinea                                                                       0,000 

Notomastus sp.       0,009                       0,225                     0,023 0,005   0,431   0,044   0,029   0,766 

Nucula nucleus               0,292         0,032       0,027 0,516       0,052 0,045       0,011                 0,975 

Ocnus planci                             0,030                                         0,030 

Onuphis eremita                     0,005                           0,293                     0,298 

Opheliidae indet   0,001         0,001 0,002         0,005       0,004       0,002 0,003                           0,018 

Opistobranchia indet             0,036                 0,027                           0,054           0,117 

Ostracoda indet.             0,013                                                         0,013 

Ostrea edulis                               1,456                                       1,456 

Owenia fusiformis 0,032 0,029 0,011   0,006   0,019 0,008 0,071 0,019   0,010 0,085   0,048   0,011 0,012 0,024 0,028 0,014   0,023 2,038         0,036 0,007 1,824 0,001   0,034   4,390 

Paguridae indet.       0,004           0,017 0,014   0,025         0,010 0,001 0,018   0,021 0,045             0,024     0,040     0,219 

Paguristes eremita           1,030   1,062             0,009 1,177   0,839 0,816                       0,009 1,029 2,224     8,195 

Paphia aurea     0,102                                                                 0,102 

Paphia rhomboides             0,022 0,044                 0,022                                     0,088 

Paradoneis sp.                                                               0,001       0,001 

Paraonidae indet.   0,001 0,001                                                                 0,002 

Parthenope macrochelos                           2,518                                           2,518 

Pectinaria sp.                                 0,005                                     0,005 

Pectinariidae indet.                                       0,001                               0,001 

Petaloprocteus terriculus                   0,223                                                   0,223 

Pharidae indet.                                                 0,464                     0,464 

Pharus legumen                                               1,633   3,902 2,588                 8,123 

Phaxas adriaticus                       0,017               0,053       0,002               0,010   0,024   0,106 

Phyllodoce macrophthalma                                                                   0,002   0,002 

Phyllodoce sp.   0,031 0,006 0,009   0,003 0,002   0,023 0,011   0,005   0,004 0,025       0,003                 0,001             0,017 0,140 

Phyllodocidae indet. 0,018       0,002                   0,117           0,008     0,001         0,002 0,006         0,002 0,156 

Phylo foetida                                                                 0,276     0,276 
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Pilumnus hirtellus                               0,543                                       0,543 

Pisidia longimana   0,009 0,045   0,012                     0,146                                       0,212 

Pitar rudis             0,031 0,029   0,028               0,074 0,116       0,017                 0,003   0,141   0,439 

Plagiocardium papillosum       0,032     0,032 0,065 0,418     0,026             0,013         0,209 0,220                     1,015 

Platynereis dumerilii                                                                       0,000 

Platynereis sp.                                                                       0,000 

Pomatoceros triqueter     0,003       0,005                                                       0,012 0,020 

Porifera sp. 1                                                                       0,000 

Processa sp.                                                                       0,000 

Psammechinus microtuberculatus                       0,123           0,003                                   0,126 

Psamobia fervensis                                 0,370                                     0,370 

Retusa sp.                                                             0,015         0,015 

Sabellaria spinulosa   0,002 0,011       0,009 0,049     0,013 0,008       0,004   0,019 0,003 0,006                               0,124 

Sabellidae indet   0,028     0,027 0,104 0,047         0,021     0,015 0,007       0,013 0,013 0,010 0,018           0,020             0,323 

Sabellidae sp.                   0,004                                               0,012   0,016 

Schizaster canaliferus                                                       8,180               8,180 

Schizobrachiella sanguinea     0,036 0,051       0,035                                                       0,122 

Schizoporella errata   0,582             0,195             0,069                                       0,846 

Schizoporella unicornis     0,055                                                                 0,055 

Sedentaria indet                   0,013                                                   0,013 

Serpula concharum                                     0,001 0,002                               0,003 

Serpula vermicularis                                                                       0,000 

Serpulidae indet.     0,003       0,003                                                         0,006 

Sipunculidae indet. 0,034 0,002 0,003   0,040 0,036 0,024   0,001     0,009 0,007   0,320   0,005 0,631     0,097 0,017 0,027 0,209 0,225 0,328     0,012 0,118         0,096 2,241 

Sipunculidae sp. 2         0,032         0,025 0,011   0,020               0,081   0,057                         0,226 

Sipunculidae sp. 3       0,015       0,003                         0,012                             0,030 

Sipunculus nudus               1,576         4,055 0,789 0,325   4,260 4,092 0,187 0,171 2,633 1,631 2,489                 6,390   3,510   32,108 

Solecurtus scopula 1,453                                                                     1,453 

Sphaeromidae indet.                                                                 0,108     0,108 

Spionidae indet.   0,001                                                 0,002     0,001           0,004 

Spisula subtruncata                                               0,408 0,305       0,018 0,007           0,738 

Sthenelais boa   0,029           0,022   0,013           0,004       0,001       0,024     0,023     0,039 0,040 0,022 0,095 0,004   0,316 

Striarca lactea               0,034                                                     0,065 0,099 

Stylarioides monilifer               0,088                                                       0,088 

Syllidae indet. 0,001 0,006         0,004 0,001 0,001 0,002 0,005         0,002   0,007   0,001     0,001                 0,002 0,002   0,003 0,038 

Tellina balaustina                                   0,015                                   0,015 

Tellina distorta       0,148 0,048   0,042     0,163   0,249 0,090 0,146   0,005 0,113   0,068 0,060   0,104 0,319 0,108 0,455 0,078 0,131 0,069 0,723     0,068 0,079 0,080   3,346 

Tellina donacina                                                                       0,000 

Tellina fabula                                               0,548 0,379 0,110 0,050     0,551           1,638 

Tellina nitida                     0,118                         0,418 0,815 0,822 0,743 0,158     0,575         3,649 

Tellina serrata                   1,330                                                   1,330 

Tellina sp.               0,033                                                       0,033 

Terebellidae indet.                   0,011                                                   0,011 

Thracia papyracea                                                             0,095         0,095 

Thyone fusus                                   0,663                                   0,663 

Timoclea ovata   0,013                                 0,027                                 0,040 

Trachythyone elongata   0,090     0,111 0,056 0,073     0,060 0,315   0,286       0,275               0,090                     1,356 

Trachythyone tergestina                                                 0,110       0,273         0,405   0,788 

Tripterygiidae indet.                                                                       0,000 

Upogebia sp.                                                                       0,000 

Upogebia tipica                                                                   23,049   23,049 

Veneridae indet.                                                                       0,000 

Venus verrucosa                   0,079                                       0,006           0,085 
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Totale complessivo 3,066 3,540 3,295 4,113 2,863 2,614 18,345 15,750 3,533 8,987 4,313 6,033 10,667 13,518 1,889 8,001 9,208 14,644 13,420 7,208 4,587 7,782 12,260 7,206 4,400 10,998 7,425 11,386 4,810 8,574 9,188 8,620 8,690 46,969 1,839 309,741 

 
Figura 31 –Valori di biomassa espressa come peso fresco (g) degli organismi rinvenuti. 
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Abra alba   0,00067     0,00045       0,00827   0,01028                   0,00581             0,20183 0,27023       0,01810 0,02839   0,54403 

Abra prismatica                                     0,04731                                 0,04731 

Acanthocardia tuberculata                                                           2,37529           2,37529 

Acteon tornatilis                                                 0,01447         0,00500           0,01947 

Ampharetidae indet.                         0,00018   0,00044                                     0,00031   0,00093 

Amphipholis squamata     0,00043                                                         0,00043       0,00086 

Amphiura brachiata                                               0,03059 0,03626   0,00770 0,03444   0,02046 0,04376         0,17321 

Amphiura chiajei 0,01114     0,00547 0,07618 0,04498   0,00263 0,03221 0,00041 0,05207 0,06179   0,03444 0,03870 0,04599 0,00263   0,00284 0,02472 0,01236   0,02269   0,00932 0,06280 0,00831   0,01195             0,56363 

Anadara demirii                             0,00222                                         0,00222 

Anodontia fragilis                                               0,00023 0,01065 0,00602 0,00162         0,00069   0,00093   0,02014 

Anomia ephippium     0,00116                             0,00185                           0,00463       0,00764 

Anthozoa indet.                               0,00575                                 0,57065 0,76190   1,33830 

Aphroditidae indet.   0,00230 0,00303       0,00018 0,00560 0,00037 0,00110   0,00129       0,00092   0,01120 0,00477 0,00009                 0,00028       0,00634 0,00193 0,00165 0,04105 

Aponuphis bilineata 0,01484 0,02492 0,01283 0,00986 0,02810 0,04273 0,02248 0,01050 0,05185 0,05556 0,02439 0,01569 0,00700 0,01866 0,02746 0,03637 0,01728   0,02131 0,03838 0,02852 0,01930 0,00021 0,03181 0,00297 0,01156 0,01272 0,02460 0,01230 0,00244 0,00212 0,02577 0,02704 0,04178 0,00562 0,72897 

Aporrhais pespelecani       1,25153     6,20131 4,51397         1,60742 1,58210         1,71223 1,37991   1,45939 1,61965                         21,32751 

Apseudes talpa                                                               0,00013       0,00013 

Arabella geniculata                                                                       0,00000 

Arabella irricolor                 0,00011                                                     0,00011 

Arabella sp. 0,01295                 0,00514     0,00022   0,01016               0,00067                 0,00100       0,03014 

Arca noae                                                                     0,19400 0,19400 

Aricidae indet.                       0,00000                                               0,00000 

Ariciidae indet.                       0,00129     0,00022                                 0,01476 0,00226     0,01853 

Astropecten irregularis                           0,89879                                           0,89879 

Astropecten sp.                                                       0,00394               0,00394 

Azorhinus chamasolen                 0,00000 0,00000                                                   0,00000 

Azorinus chamasolen                                                         0,21375 0,37344           0,58719 

Bivalvia indet.   0,00289         0,00067     0,00056       0,00256           0,00289           0,01256         0,00044     0,00800   0,03057 

Bolinus brandaris 0,14476           0,12393       0,12286     0,50374   0,03312               0,16774                       1,09615 

Brachynotus gemmellari                                                       0,03484               0,03484 

Branchiostoma lanceolatum                                                               0,00267       0,00267 

Caliptrea chinensis 0,00056           0,00112 0,00168         0,00112                                             0,00448 

Callista chione                 0,02500         0,13312         3,51125                     0,05375           3,72312 

Callyanassa sp.   0,00108                                                                   0,00108 

Callyanassa tyrrhena               0,01623                                                       0,01623 

Callyanassidae indet.       0,00043                     0,00368                                         0,00411 

Capitella capitata                                             0,00033                     0,00007   0,00040 

Capitellidae indet.   0,00127 0,00013 0,00047 0,00247 0,01169 0,00007 0,00087   0,00007   0,00154 0,00073   0,00100     0,00094   0,00033 0,00087         0,00154 0,00100 0,00127 0,00040 0,00020         0,00080 0,02766 

Capitellidae sp.                                                                       0,00000 

Ceratonereis costae     0,00089     0,00024   0,00008                   0,00056                                 0,00048 0,00225 

Chamelea gallina                                                   0,02774         0,11469         0,14243 

Chlamys glabra               0,13016 0,03810   0,13968 0,01905       0,00508   0,00254   0,01460                               0,34921 

Chlamys varia             0,01426                 0,01902                                 0,03645     0,06973 

Chloraemidae indet.                                         0,00007                             0,00007 

Cirolana sp. 0,02607 0,00964           0,00321 0,00357       0,00821 0,00393 0,00286         0,02071     0,00143                     0,03000   0,10963 

Cirratulidae indet.   0,00014     0,00007       0,00007                                                     0,00028 

Corbula gibba 0,04959 0,00575 0,06055 0,11863 0,01890   0,05616   0,06000 0,06603 0,00603   0,02164     0,00438 0,05342 0,00548 0,02932 0,05781 0,11863 0,20658 0,21014 0,00986 0,00548     0,00575 0,01096 0,09753 0,00137     0,07589   1,35588 

Corophium sp.   0,00027 0,00009     0,00009       0,00018   0,00009         0,00009                                     0,00081 

Corystes  cassivelaunus                               0,19075                 0,01517 0,92510 0,22399                 1,35501 

Crangonidae indet.   0,00219       0,00049                                             0,00037             0,00305 

Cryptosula pallasiana                                     0,00183                                 0,00183 

Cumacea indet.     0,00010                                                                 0,00010 

Cyathura carinata 0,00027                                                                   0,00009 0,00036 

Cymodoce truncata 0,01214                                                             0,00789       0,02003 
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Dasybranchus caducus                       0,28808           0,53302 0,10086                                 0,92196 

Dasybranchus gajolae               0,07129                             0,32531 0,00980                       0,40640 

Dasybranchus sp.                   0,00094     0,02486                                             0,02580 

Dentalium inaequicostatum                       0,00273                 0,01545                             0,01818 

Dentalium sp.   0,03364     0,10182             0,00182         0,14818       0,19545 0,19455   0,00545 0,08455 0,83727 0,37364 0,07455 0,23818 0,19909 0,17727         2,66546 

Diastylis rugosa   0,00095   0,00012 0,00048 0,00012 0,00024     0,00048   0,00036 0,00072 0,00012 0,00024 0,00084 0,00024       0,00024 0,00012 0,00036                         0,00563 

Dosinia lupinus     0,01800                               0,05246 0,23627   0,02336         0,27074 0,18075     0,49705     0,01915   1,29778 

Drilonereis filum   0,00032 0,00032   0,00065 0,00032 0,00016 0,00008       0,00040 0,00056 0,00016 0,00040     0,00008     0,00056 0,00073                           0,00474 

Drilonereis sp. 0,00008                   0,00040                                                 0,00048 

Ebalia deshayesi             0,01678                                                         0,01678 

Electra pilosa     0,35215                             0,00063                                   0,35278 

Errantia sp. 1 0,00105                                 0,00105                                   0,00210 

Ethusa mascarone                                             0,01795                         0,01795 

Euclymene lombricoides                   0,15768                         0,00561                     0,00178   0,16507 

Eulima bilineata                                                                       0,00000 

Eunice pennata                                                                     0,00078 0,00078 

Eunice sp.                                                                       0,00000 

Eunice vittata 0,00310   0,00253 0,00264 0,00103 0,00448   0,00654 0,00276   0,00115 0,00769 0,00080 0,00092   0,01401 0,00126 0,00322 0,00356 0,00057   0,00172         0,00367 0,00367     0,00471     0,00149   0,07152 

Eunicidae indet.                                   0,00040                                   0,00040 

Frammenti polychaeta 0,00682 0,04471 0,01059 0,00565 0,00447 0,00941 0,00412 0,01059 0,00553 0,02094   0,00671 0,00471 0,00353 0,00576 0,02082 0,00459 0,01224 0,00400 0,02376   0,00306 0,00188 0,01106 0,00118   0,00047 0,00129 0,00294   0,00271 0,00212 0,00235 0,03082 0,00506 0,27389 

Fusinus rostratus                                                                   0,58175   0,58175 

Gammaridea indet.   0,00176 0,00047 0,00023 0,00012 0,00035 0,00047 0,00023   0,00141   0,00023 0,00059   0,00012 0,00129 0,00012 0,00012   0,00023 0,00035   0,00059   0,00164     0,00082 0,00082 0,00023   0,00023   0,00587 0,00023 0,01852 

Gastrana fragilis                           0,34760                                           0,34760 

Gastrochaena dubia 0,02396 0,00535 0,00188           0,00021   0,01028   0,00368     0,00951   0,00465 0,01493                           0,03222   0,05417 0,16084 

Gibbula magus                                                                       0,00000 

Glycera alba                   0,00249                                                   0,00249 

Glycera gigantea                                                                       0,00000 

Glycera sp. 0,00287 0,00542 0,00032 0,00144               0,00343   0,00215 0,00510   0,00167     0,00231   0,01061 0,00207                 0,00024   0,02640 0,00040 0,06443 

Glycera tridactyla         0,00659   0,00141 0,00729   0,01443 0,00227   0,00455     0,00282         0,00204               0,04604           0,00580 0,09324 

Glycera unicornis                         0,00342 0,03215                           0,04853   0,00016           0,08426 

Gnathia sp.     0,00333                         0,00111                                       0,00444 

Goniada maculata                                                               0,00062       0,00062 

Goniade sp.                                                                       0,00000 

Gouldia minima           0,00005   0,00027 0,00014   0,00001 0,00008         0,00011 0,00098           0,00006 0,00032               0,00032     0,00234 

Gourretia denticulata       0,00087 0,04673 0,00173       0,00238     0,08200 0,01320   0,00411 0,00195 0,02878 0,03116 0,05063 0,00844   0,01904                         0,29102 

Haminoea hydatis                                                       0,01225               0,01225 

Haminoea navicula                                       0,01690                               0,01690 

Hexaplex trunculus             2,15583     1,95833             2,80333                                 8,97833   15,89582 

Hiatella arctica     0,00125 0,01486       0,00014 0,00285 0,00097               0,00035                                 0,01479 0,03521 

Hydroides pseudouncinatus   0,00171           0,00105                   0,00019                                 0,00095 0,00390 

Hydrozoa indet.                                                                       0,00000 

Ilia nucleus               0,00642                                                     0,00288 0,00930 

Labidoplax digitata                                                                       0,00000 

Labidoplax thomsoni                                                                       0,00000 

Laonome sp.                               0,00067                                       0,00067 

Lekanesphaera hoockeri                                                               0,01239 0,03156     0,04395 

Lima sp.                                                                       0,00000 

Liocarcinus depurator                                     0,01879                                 0,01879 

Liocarcinus maculatus 0,00602                 0,02289                   0,05782                               0,08673 

Loripes lacteus             0,00245     0,00280     0,00105   0,00070                   0,01260     0,00245     0,00595       0,00280 0,03080 

Lucinella divaricata                                               0,00767 0,00716 0,00179 0,00486   0,00256 0,11066 0,02147     0,00077   0,15694 

Lumbriconereinae indet.       0,00112                                                               0,00112 

Lumbrineridae indet.     0,00558             0,00234 0,00022                                                 0,00814 
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AFFIORAMENTI D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) 
CAVALLINO  

LONTANO (CVL) Totale 
complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04  

Lumbrineris adriatica               0,00726 0,00994 0,00592 0,00313 0,01563   0,00257   0,00804 0,00022 0,00257 0,00413 0,00011             0,00056 0,02334 0,01050             0,09392 

Lumbrineris gracilis   0,03305 0,00402 0,00301 0,01105 0,00770 0,00067 0,00525   0,00045 0,00391   0,00134 0,00067 0,01083     0,00179 0,00190 0,01407 0,00190 0,00156 0,00022           0,00056       0,00346 0,01418 0,00514 0,12673 

Lumbrineris Iatreilli                   0,02870           0,06800                                       0,09670 

Lumbrineris sp.   0,00290 0,00089   0,00022 0,00313 0,00167 0,00033 0,00078 0,00112 0,00167 0,00201 0,00089 0,00022 0,00156 0,00011 0,00011   0,00045 0,00100 0,00145 0,00067                       0,00045   0,02163 

Macropodia linaresi                                                                       0,00000 

Maldanella sp.                       0,00013                 0,00025                             0,00038 

Maldanidae indet. 0,00763 0,03497 0,05901   0,13354 0,01246 0,01335 0,01844   0,04553 0,10174 0,10251 0,11929 0,06219 0,01984 0,00585 0,01323   0,00064 0,13354 0,06397 0,01641   0,05329 0,00203 0,01450 0,01615   0,00649 0,02162 0,02366 0,04197 0,01450 0,01412 0,00382 1,17629 

Marphysa bellii 0,00135 0,00135       0,00248 0,00304 0,00135 0,00180 0,00383 0,00158       0,00023         0,00506 0,00461                     0,01801 0,00079 0,01654 0,00158 0,06360 

Marphysa sanguinea   0,07270 0,07991           0,03641 0,00011 0,18512 0,01992 0,03228     0,16405   0,02702         0,02221                   0,05049     0,69022 

Modiolarca subpicta                   0,00010                                                   0,00010 

Modiolus barbatus   0,04138                                   0,01989                       0,00050       0,06177 

Myrtea spinifera               0,02800                                                       0,02800 

Mysta picta                                                                       0,00000 

Nassarius mutabilis                                                 0,22306 0,05048 0,95157   0,15007 0,31378 2,91269         4,60165 

Nassarius pigmaeus 0,04013     0,04682 0,03612 0,14381 0,11773       0,03679         0,03411         0,02341 0,03478   0,03813           0,04883     0,17057     0,77123 

Nassarius reticulatus                   0,03379                                     0,20839             0,24218 

Nassarius sp.   0,03467                                                                   0,03467 

Natantia indet.   0,00143 0,00048     0,00032 0,00302     0,00430 0,00732 0,00127 0,00557 0,00143   0,00589 0,00032   0,00223 0,00366 0,00064 0,15857 0,00111   0,00080     0,00064 0,00032       0,00111 0,00621   0,20664 

Natica haebra                                                                       0,00000 

Natica haebrea                                                 0,00605 0,04256       0,00884 0,00837         0,06582 

Natica stercusmuscarum                                               0,01395         0,00233 0,02326           0,03954 

Nematonereis unicornis 0,00091 0,00043 0,00085   0,00128   0,00091 0,00201 0,00225 0,00091 0,00134 0,00030   0,00067 0,00055   0,00043 0,00018 0,00170 0,00152   0,00061                   0,00049   0,00396 0,00110 0,02240 

Nemertea indet.         0,01032       0,00979             0,00256               0,00045     0,00023     0,00090 0,00542         0,02967 

Nephtys hombergi                                                             0,00088         0,00088 

Nereidae indet.   0,00007 0,00014             0,00021         0,00014 0,00014                                       0,00070 

Nereis rava                                                                   0,00007   0,00007 

Nereis succinea                                                                       0,00000 

Notomastus sp.       0,00080                       0,02000                     0,00204 0,00044   0,03831   0,00391   0,00258   0,06808 

Nucula nucleus               0,20977         0,02299       0,01940 0,37069       0,03736 0,03233       0,00790                 0,70044 

Ocnus planci                             0,00480                                         0,00480 

Onuphis eremita                     0,00054                           0,03157                     0,03211 

Opheliidae indet   0,00006         0,00006 0,00012         0,00029       0,00024       0,00012 0,00018                           0,00107 

Opistobranchia indet             0,00766                 0,00574                           0,01149           0,02489 

Ostracoda indet.             0,00220                                                         0,00220 

Ostrea edulis                               0,88189                                       0,88189 

Owenia fusiformis 0,00123 0,00111 0,00042   0,00023   0,00073 0,00031 0,00272 0,00073   0,00038 0,00326   0,00184   0,00042 0,00046 0,00092 0,00107 0,00054   0,00088 0,07809         0,00138 0,00027 0,06989 0,00004   0,00130   0,16822 

Paguridae indet.       0,00066           0,00281 0,00231   0,00413         0,00165 0,00017 0,00298   0,00347 0,00744             0,00397     0,00661     0,03620 

Paguristes eremita           0,17025   0,17554             0,00149 0,19455   0,13868 0,13488                       0,00149 0,17008 0,36760     1,35456 

Paphia aurea     0,07173                                                                 0,07173 

Paphia rhomboides             0,01547 0,03094                 0,01547                                     0,06188 

Paradoneis sp.                                                               0,00008       0,00008 

Paraonidae indet.   0,00008 0,00008                                                                 0,00016 

Parthenope macrochelos                           0,58287                                           0,58287 

Pectinaria sp.                                 0,00032                                     0,00032 

Pectinariidae indet.                                       0,00007                               0,00007 

Petaloprocteus terriculus                   0,01456                                                   0,01456 

Pharidae indet.                                                 0,14500                     0,14500 

Pharus legumen                                               0,51031   1,21937 0,80875                 2,53843 

Phaxas adriaticus                       0,00547               0,01704       0,00064               0,00322   0,00772   0,03409 

Phyllodoce macrophthalma                                                                   0,00014   0,00014 

Phyllodoce sp.   0,00218 0,00042 0,00063   0,00021 0,00014   0,00162 0,00078   0,00035   0,00028 0,00176       0,00021                 0,00007             0,00120 0,00985 

Phyllodocidae indet. 0,00127       0,00014                   0,00825           0,00056     0,00007         0,00014 0,00042         0,00014 0,01099 

Phylo foetida                                                                 0,02816     0,02816 
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AFFIORAMENTI D'ANCONA (ANC) MALAMOCCO (MAL) 
CAVALLINO  

LONTANO (CVL) Totale 
complessivo 

GENERE SPECIE 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 01 02 03 04 05 06 07 08 01 02 03 04  

Pilumnus hirtellus                               0,13081                                       0,13081 

Pisidia longimana   0,00217 0,01084   0,00289                     0,03517                                       0,05107 

Pitar rudis             0,01771 0,0165
7 

  0,01600               0,0422
9 

0,0662
9 

      0,00971                 0,00171   0,08057   
0,25085 

Plagiocardium papillosum       0,0138
2 

    0,01382 0,0280
7 

0,1804
8 

    0,0112
3 

            0,0056
1 

        0,0902
4 

0,0949
9 

                    
0,43826 

Platynereis dumerilii                                                                       0,00000 

Platynereis sp.                                                                       0,00000 

Pomatoceros triqueter     0,00023       0,00039                                                       0,00094 0,00156 

Porifera sp. 1                                                                       0,00000 

Processa sp.                                                                       0,00000 

Psammechinus 
microtuberculatus 

                      0,0222
8 

          0,0005
4 

                                  
0,02282 

Psamobia fervensis                                 0,0010
5 

                                    
0,00105 

Retusa sp.                                                             0,0010
4 

        
0,00104 

Sabellaria spinulosa   0,00022 0,00122       0,00100 0,0054
4 

    0,0014
4 

0,0008
9 

      0,00044   0,0021
1 

0,0003
3 

0,00067                               
0,01376 

Sabellidae indet   0,00311     0,0030
0 

0,0115
6 

0,00522         0,0023
3 

    0,0016
7 

0,00078       0,00144 0,0014
4 

0,00111 0,00200           0,00222             
0,03588 

Sabellidae sp.                   0,00045                                               0,00134   0,00179 

Schizaster canaliferus                                                       1,2984
1 

              
1,29841 

Schizobrachiella sanguinea     0,01645 0,0233
0 

      0,0159
9 

                                                      
0,05574 

Schizoporella errata   0,26587             0,0890
8 

            0,03152                                       
0,38647 

Schizoporella unicornis     0,02513                                                                 0,02513 

Sedentaria indet                   0,00144                                                   0,00144 

Serpula concharum                                     0,0001
1 

0,00022                               
0,00033 

Serpula vermicularis                                                                       0,00000 

Serpulidae indet.     0,00033       0,00033                                                         0,00066 

Sipunculidae indet. 0,00397 0,00023 0,00035   0,0046
7 

0,0042
1 

0,00280   0,0001
2 

    0,0010
5 

0,0008
2 

  0,0373
8 

  0,0005
8 

0,0737
1 

    0,0113
3 

0,00199 0,00315 0,0244
1 

0,0262
8 

0,0383
1 

    0,00140 0,0137
8 

        0,01121 
0,26175 

Sipunculidae sp. 2         0,0037
4 

        0,00292 0,0012
8 

  0,0023
4 

              0,0094
6 

  0,00666                         
0,02640 

Sipunculidae sp. 3       0,0017
5 

      0,0003
5 

                        0,0014
0 

                            
0,00350 

Sipunculus nudus               0,1840
9 

        0,4736
6 

0,09216 0,0379
6 

  0,4976
1 

0,4779
8 

0,0218
4 

0,01997 0,3075
6 

0,19052 0,29074                 0,74641   0,41000   
3,75050 

Solecurtus scopula 0,25009                                                                     0,25009 

Sphaeromidae indet.                                                                 0,03871     0,03871 

Spionidae indet.   0,00008                                                 0,00015     0,0000
8 

          
0,00031 

Spisula subtruncata                                               0,1437
0 

0,1074
2 

      0,00634 0,0024
7 

          
0,25993 

Sthenelais boa   0,00266           0,0020
2 

  0,00119           0,00037       0,00009       0,0022
0 

    0,00211     0,0035
8 

0,0036
7 

0,00202 0,00872 0,00037   
0,02900 

Striarca lactea               0,0104
9 

                                                    0,02006 
0,03055 

Stylarioides monilifer               0,0089
2 

                                                      
0,00892 

Syllidae indet. 0,00006 0,00037         0,00025 0,0000
6 

0,0000
6 

0,00012 0,0003
1 

        0,00012   0,0004
3 

  0,00006     0,00006                 0,00012 0,00012   0,00018 
0,00232 

Tellina balaustina                                   0,0050
7 

                                  
0,00507 

Tellina distorta       0,0500
0 

0,0162
2 

  0,01419     0,05507   0,0841
2 

0,0304
1 

0,04932   0,00169 0,0381
8 

  0,0229
7 

0,02027   0,03514 0,10777 0,0364
9 

0,1537
2 

0,0263
5 

0,04426 0,0233
1 

0,24426     0,02297 0,02669 0,02703   
1,13043 

Tellina donacina                                                                       0,00000 

Tellina fabula                                               0,1896
2 

0,1311
4 

0,0380
6 

0,01730     0,1906
6 

          
0,56678 

Tellina nitida                     0,0378
2 

                        0,1339
7 

0,2612
2 

0,2634
6 

0,23814 0,0506
4 

    0,1842
9 

        
1,16954 

Tellina serrata                   0,44932                                                   0,44932 

Tellina sp.               0,0111
5 

                                                      
0,01115 

Terebellidae indet.                   0,00093                                                   0,00093 

Thracia papyracea                                                             0,0392
9 

        
0,03929 

Thyone fusus                                   0,1060
8 

                                  
0,10608 

Timoclea ovata   0,00650                                 0,0135
0 

                                
0,02000 

Trachythyone elongata   0,01440     0,0177
6 

0,0089
6 

0,01168     0,00960 0,0504
0 

  0,0457
6 

      0,0440
0 

              0,0144
0 

                    
0,21696 

Trachythyone tergestina                                                 0,0169
2 

      0,04200         0,06231   
0,12123 

Tripterygiidae indet.                                                                       0,00000 

Upogebia sp.                                                                       0,00000 
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Upogebia tipica                                                                   3,51357   3,51357 

Veneridae indet.                                                                       0,00000 

Venus verrucosa                   0,00018                                       0,0000
1 

          
0,00019 

Totale complessivo 0,62286 0,66697 0,74813 1,55411 0,52924 0,48177 8,83568 5,55130 0,56609 2,99820 0,80634 0,68214 2,51649 4,36955 0,22736 1,98839 3,66645 1,85953 5,83450 2,17066 0,81743 2,40179 2,71221 1,58983 1,41637 3,57947 2,99788 2,02783 1,48718 3,92052 4,12223 1,08510 1,44482 14,75802 0,33587 91,37231 

 
Figura 32 –Valori di biomassa espressa come peso secco (g) degli organismi rinvenuti. 
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9.4.1.2 Risultati delle analisi della comunità macrozoobentonica di substrato duro 

Seguono le tabelle 33, 34 e 35 contenenti, rispettivamente, i dati di abbondanza (n.di individui) e 

i valori di biomassa espressi come peso fresco e peso secco degli organismi campionati. 

Per ciascuna stazione, la superficie campionata è di circa 1 mq (100X100 cm). 

Nelle tabelle sono riportati, per ogni affioramento, i dati relativi ad una sola delle 4 stazioni di 

campionamento previste per ogni transetto.  

AFFIORAMENTI D'ANCONA CAVALLINO 
LONTANA MALAMOCCO 

 

GENERE SPECIE ANC_S01 ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 CVL_S01 MAL_S01 
Totale 

complessivo 
Abra alba   1       5 6 
Alpheus dentipes 5 6       1 12 
Alvania cimex     1 2 1 4 8 
Amathia lendigera           0 0 
Amphipholis squamata   6   6     12 
Anadara demirii           2 2 
Anodontia fragilis 1           1 
Anomia ephippium 1 1         2 
Anthozoa indet. 1 6 1       8 
Aphrodita aculeata   1   1     2 
Aphroditidae indet. 4 4   2 1 2 13 
Aplidium conicum         0   0 
Aplidium sp. 0 0 0   0   0 
Aporrhais pespelecani   1         1 
Arca noae 5 7 3 3 3 4 25 
Athanas nitescens 8 8 13 3 1 4 37 
Barbatia barbata 1           1 
Bittium reticulatum 1 34 1 5 3 1 45 
Bivalvia indet.   2         2 
Blenidae indet.       1     1 
Blennius sphinx   1         1 
Bolinus brandaris       1   1 2 
Bolma rugosa   1 1       2 
Brachiura indet.   1         1 
Buccinulum cfr. corneum 2     1     3 
Caberea boryi 0 0   0   0 0 
Calliostoma zizyphinum   2 1 1     4 
Caprellidae indet.           1 1 
Capulus ungaricus 1           1 
Ceratonereis costae 12 35 2 32 15 1 97 
Chama gryphoides 5 2   1     8 
Chlamys glabra           6 6 
Chlamys varia 4 4 2 1   3 14 
Chondrosia reniformis           0 0 
Cirolana sp.           1 1 
Cirratulidae indet. 1     2     3 
Cliona viridis 0 0 0 0     0 
Corbula gibba           2 2 
Corophium sp.   1   4 12 2 19 
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AFFIORAMENTI D'ANCONA CAVALLINO 
LONTANA MALAMOCCO 

 

GENERE SPECIE ANC_S01 ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 CVL_S01 MAL_S01 
Totale 

complessivo 
Crangonidae indet.   2     1   3 
Crepidula gibbosa   6     2   8 
Crepidula unguiformis 1       1   2 
Cyathura carinata       1     1 
Cymodoce truncata   1 2       3 
Cystodytes dellechiajei         0   0 
Dentalium sp.           1 1 
Diastylis rugosa       1     1 
Didemnum maculosum 0 0 0 0 0   0 
Diodora gibberula 1       1   2 
Diodora graeca 3 5 3 2 2   15 
Diodora sp.           1 1 
Dromia personata         1   1 
Dysidea fragilis   0   0     0 
Eunice vittata 2 2   1 2 18 25 
Flustridae indet. 0 0 0 0     0 
Fusinus rostratus         1   1 
Galathea intermedia           1 1 
Galeomma turtoni   1         1 
Gammaridea indet. 8 8 1 1 4 7 29 
Gastrochaena dubia 41 66 4 40 22 38 211 
Gnathia sp. 4 1 1 3     9 
Gouldia minima           1 1 
Haliclona mediterranea         0   0 
Haliotis tubercolata 1           1 
Hexaplex trunculus   2 1 1 1 11 16 
Hiatella arctica 4 3 1 9   10 27 
Hiatella rugosa 2           2 
Hippolytidae indet.   1         1 
Hydroides 
pseudouncinatus 

5 5   9   1 
20 

Jaera sp.       1 2 1 4 
Lekanesphaera hoockeri   2         2 
Lima hians   2         2 
Lima sp. 2           2 
Lithophaga lithophaga 4   2 2     8 
Loripes lacteus           2 2 
Lucinella divaricata           1 1 
Lumbrineris adriatica 2 1   1   1 5 
Lumbrineris gracilis 1           1 
Lumbrineris sp.   2         2 
Macropodia rostrata           1 1 
Marphysa sanguinea 5 10 6 8     29 
Microcosmus vulgaris           1 1 
Modiolarca subpicta 2 1 1 2   2 8 
Modiolus barbatus 2 6 3 4   33 48 
Muricopsis cristata 38 46 8 14 14   120 
Mysidacea indet         1   1 
Nassarius incrassatus 4 16 11 9 5 7 52 
Nassarius pigmaeus 6 24 5 13 2 30 80 
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AFFIORAMENTI D'ANCONA CAVALLINO 
LONTANA MALAMOCCO 

 

GENERE SPECIE ANC_S01 ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 CVL_S01 MAL_S01 
Totale 

complessivo 
Natantia indet. 21 44 33 21 22 10 151 
Natica hebraea           1 1 
Natica stercusmuscarum           1 1 
Nereidae indet. 1 2       1 4 
Nereis rava 6 2   5 3   16 
Nucula nucleus 3 8 6 6 1 88 112 
Ophiothrix fragilis 47 29 9 20   3 108 
Ophiuridae indet.           6 6 
Ophiuroidea indet. 10 34     20   64 
Ostracoda indet.           2 2 
Paguridae indet.   2   2   3 7 
Paguristes eremita 1 22 3 1 6 1 34 
Palaemonidae indet.           4 4 
Paphia rhomboides           7 7 
Petricola lithophaga         1   1 
Petrosia ficiformis       0     0 
Phallusia fumigata 4           4 
Phyllodocidae indet.           1 1 
Pilumnus hirtellus 3 3       2 8 
Pilumnus sp.     1 2     3 
Pilumnus villosissimus   1     1   2 
Pisidia longimana   4 2 3 4 18 31 
Pitar rudis           3 3 
Plagiocardium papillosum 2 5 3 1   2 13 
Platynereis dumerilii   1         1 
Polycitor adriaticus       0     0 
Polyplacophora indet. 3 12 4 5     24 
Pomatoceros triqueter 3 8   16 1   28 
Porifera sp. 1       0   0 0 
Porifera sp. 5   0     0   0 
Porifera sp.13 0           0 
Porifera sp.14         0   0 
Sabellaria spinulosa       3   26 29 
Sarcotragus spinosulus   0         0 
Schizobrachiella sanguinea 0 0   0   0 0 
Scorpaena sp.   1         1 
Serpula concharum 5 7 4 1 1 1 19 
Serpulidae indet. 5 9 4 2 1   21 
Sipunculidae indet.   2         2 
Sipunculidae sp. 1 26 42 21 24 5   118 
Striarca lactea 25 34 19 14 1 1 94 
Styela canopus 2 1 1       4 
Syllidae indet. 17 77   42   9 145 
Tellina sp.           1 1 
Tethya aurantium         0   0 
Thoralus cranchii   7   7 1   15 
Vermetus triquetrus 1 1 1       3 

Totale complessivo 375 695 185 363 166 399 2.183 
Figura 33 –Abbondanza (n. di individui) per superficie di campionamento 1 mq (100X100 cm). 
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AFFIORAMENTI D’ANCONA MALAMOCCO  CAVALLINO 
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_S01 ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 MAL_S01 CVL_S01 Totale 
complessivo 

Abra alba   0,035     0,015   0,050 
Alpheus dentipes 0,134 0,309     0,079   0,522 
Alvania cimex     0,007 0,028 0,038 0,019 0,092 
Amathia lendigera         0,071   0,071 
Amphipholis squamata   0,016   0,017     0,033 
Anadara demirii         0,010   0,010 
Anodontia fragilis 0,004           0,004 
Anomia ephippium 0,028 0,262         0,290 
Anthozoa indet. 0,045 0,326 0,122       0,493 
Aphrodita aculeata   0,012   0,008     0,020 
Aphroditidae indet. 0,138 0,164   0,017 0,093 0,006 0,418 
Aplidium conicum           46,127 46,127 
Aplidium sp. 376,618 445,615 155,715     163,582 1.141,530 
Aporrhais pespelecani   3,864         3,864 
Arca noae 76,467 92,567 48,927 291,883 0,792 21,505 532,141 
Athanas nitescens 0,086 0,047 0,083 0,043 0,029 0,009 0,297 
Barbatia barbata 22,360           22,360 
Bittium reticulatum 0,005 1,526 0,053 0,201 0,034 0,133 1,952 
Bivalvia indet.   0,016         0,016 
Blenidae indet.       0,394     0,394 
Blennius sphinx   3,490         3,490 
Bolinus brandaris       0,143 0,021   0,164 
Bolma rugosa   16,529 54,314       70,843 
Brachiura indet.   0,002         0,002 
Buccinulum cfr. corneum 1,656     0,533     2,189 
Caberea boryi 0,003 0,002   0,010 0,023   0,038 
Calliostoma zizyphinum   0,997 1,688 1,374     4,059 
Caprellidae indet.         0,001   0,001 
Capulus ungaricus 1,506           1,506 
Ceratonereis costae 0,114 0,719 0,007 0,251 0,004 0,231 1,326 
Chama gryphoides 5,272 4,380   2,292     11,944 
Chlamys glabra         0,323   0,323 
Chlamys varia 0,875 0,404 27,640 9,685 0,405   39,009 
Chondrosia reniformis         6,600   6,600 
Cirolana sp.         0,008   0,008 
Cirratulidae indet. 0,001     0,046     0,047 
Cliona viridis 13,790 535,840 319,590 232,670     1.101,890 
Corbula gibba         0,067   0,067 
Corophium sp.   0,001   0,004 0,003 0,005 0,013 
Crangonidae indet.   0,021       0,002 0,023 
Crepidula gibbosa   0,709       0,301 1,010 
Crepidula unguiformis 0,083         0,093 0,176 
Cyathura carinata       0,002     0,002 
Cymodoce truncata   0,018 0,042       0,060 
Cystodytes dellechiajei           6,764 6,764 
Dentalium sp.         0,018   0,018 
Diastylis rugosa       0,002     0,002 
Didemnum maculosum 0,197 0,595 0,923 1,302   0,856 3,873 
Diodora gibberula 0,158         0,207 0,365 
Diodora graeca 0,277 0,094 0,068 0,047   0,129 0,615 
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AFFIORAMENTI D’ANCONA MALAMOCCO  CAVALLINO 
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_S01 ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 MAL_S01 CVL_S01 Totale 
complessivo 

Diodora sp.         0,008   0,008 
Dromia personata           0,014 0,014 
Dysidea fragilis   3,500   28,420     31,920 
Eunice vittata 0,147 0,029   0,028 1,165 0,004 1,373 
Flustridae indet. 0,301 0,486 0,012 0,138     0,937 
Fusinus rostratus           0,147 0,147 
Galathea intermedia         0,039   0,039 
Galeomma turtoni   0,004         0,004 
Gammaridea indet. 0,040 0,053 0,001 0,004 0,018 0,018 0,134 
Gastrochaena dubia 4,469 8,864 0,575 6,127 2,113 4,173 26,321 
Gnathia sp. 0,020 0,002 0,003 0,026     0,051 
Gouldia minima         0,034   0,034 
Haliclona mediterranea           3,530 3,530 
Haliotis tubercolata 16,420           16,420 
Hexaplex trunculus   20,139 14,181 11,066 15,012 1,418 61,816 
Hiatella arctica 0,134 0,032 0,002 0,296 0,248   0,712 
Hiatella rugosa 0,092           0,092 
Hippolytidae indet.   0,028         0,028 
Hydroides pseudouncinatus 0,077 0,078   0,200 0,009   0,364 
Jaera sp.       0,001 0,001 0,002 0,004 
Lekanesphaera hoockeri   0,033         0,033 
Lima hians   0,028         0,028 
Lima sp. 0,025           0,025 
Lithophaga lithophaga 1,620   3,407 8,215     13,242 
Loripes lacteus         0,008   0,008 
Lucinella divaricata         0,011   0,011 
Lumbrineris adriatica 0,005 0,063   0,004 0,099   0,171 
Lumbrineris gracilis 0,018           0,018 
Lumbrineris sp.   0,039         0,039 
Macropodia rostrata         0,071   0,071 
Marphysa sanguinea 1,737 1,887 1,227 0,489     5,340 
Microcosmus vulgaris         9,631   9,631 
Modiolarca subpicta 0,011 0,009 0,007 0,028 0,053   0,108 
Modiolus barbatus 0,893 0,470 0,007 0,026 0,547   1,943 
Muricopsis cristata 2,420 4,717 0,425 1,235   0,780 9,577 
Mysidacea indet           0,002 0,002 
Nassarius incrassatus 1,222 4,091 3,034 2,147 1,019 1,380 12,893 
Nassarius pigmaeus 0,211 1,295 0,347 0,735 1,741 0,047 4,376 
Natantia indet. 0,122 0,303 0,205 0,152 0,057 0,110 0,949 
Natica hebraea         0,033   0,033 
Natica stercusmuscarum         0,102   0,102 
Nereidae indet. 0,003 0,016     0,063   0,082 
Nereis rava 0,024 0,010   0,017   0,005 0,056 
Nucula nucleus 0,033 1,068 0,116 0,141 6,101 0,029 7,488 
Ophiothrix fragilis 0,799 0,461 0,187 0,520 0,018   1,985 
Ophiuridae indet.         0,018   0,018 
Ophiuroidea indet. 0,027 0,480       0,062 0,569 
Ostracoda indet.         0,030   0,030 
Paguridae indet.   0,017   0,039 0,055   0,111 
Paguristes eremita 1,344 9,841 0,830 1,289 1,367 3,114 17,785 
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AFFIORAMENTI D’ANCONA MALAMOCCO  CAVALLINO 
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_S01 ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 MAL_S01 CVL_S01 Totale 
complessivo 

Palaemonidae indet.         0,293   0,293 
Paphia rhomboides         0,269   0,269 
Petricola lithophaga           0,204 0,204 
Petrosia ficiformis       7,120     7,120 
Phallusia fumigata 107,909           107,909 
Phyllodocidae indet.         0,060   0,060 
Pilumnus hirtellus 0,123 0,063     0,230   0,416 
Pilumnus sp.     0,005 0,063     0,068 
Pilumnus villosissimus   1,843       0,195 2,038 
Pisidia longimana   0,045 0,033 0,005 0,252 0,079 0,414 
Pitar rudis         0,033   0,033 
Plagiocardium papillosum 0,007 0,134 0,021 0,005 0,485   0,652 
Platynereis dumerilii   0,006         0,006 
Polycitor adriaticus       41,060     41,060 
Polyplacophora indet. 0,028 0,538 0,010 0,197     0,773 
Pomatoceros triqueter 0,009 0,023   0,096   0,002 0,130 
Porifera sp. 1       9,340 1,890   11,230 
Porifera sp. 5   7,920       2,080 10,000 
Porifera sp.13 182,500           182,500 
Porifera sp.14           0,670 0,670 
Sabellaria spinulosa       0,006 0,063   0,069 
Sarcotragus spinosulus   186,290         186,290 
Schizobrachiella sanguinea 0,126 1,560   1,098 0,663   3,447 
Scorpaena sp.   0,115         0,115 
Serpula concharum 0,019 0,036 0,021 0,003 0,003 0,003 0,085 
Serpulidae indet. 0,028 0,034 0,021 0,007   0,002 0,092 
Sipunculidae indet.   0,004         0,004 
Sipunculidae sp. 1 3,286 4,586 1,680 1,381   0,752 11,685 
Striarca lactea 2,932 3,792 2,596 1,375 0,059 0,056 10,810 
Styela canopus 1,570 0,191 0,238       1,999 
Syllidae indet. 0,026 0,117   0,055 0,014   0,212 
Tellina sp.         0,003   0,003 
Tethya aurantium           18,540 18,540 
Thoralus cranchii   0,028   0,071   0,008 0,107 
Vermetus triquetrus 19,288 1,335 20,249       40,872 

Totale complessivo 849,882 1.375,263 658,619 664,177 52,622 277,395 3.877,958 
Figura 34 –valori di biomassa espressa come peso fresco (g) degli organismi rinvenuti sulla superficie di 
campionamento di 1mq. 
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AFFIORAMENTI D’ANCONA MALAMOCCO CAVALLINO 
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_
S01 

ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 MAL_S01 CVL_S01 Totale 
complessivo 

Abra alba   0,00782     0,00335   0,01117 

Alpheus dentipes 
0,017

59 0,04056     0,01037   0,06852 
Alvania cimex     0,00350 0,01400 0,01900 0,00950 0,04600 
Amathia lendigera         0,00710   0,00710 
Amphipholis squamata   0,00681   0,00724     0,01405 
Anadara demirii         0,00556   0,00556 

Anodontia fragilis 
0,000

93           0,00093 

Anomia ephippium 
0,006

48 0,06065         0,06713 

Anthozoa indet. 
0,006

63 0,04804 0,01798       0,07265 
Aphrodita aculeata   0,00110   0,00073     0,00183 

Aphroditidae indet. 
0,012

67 0,01506   0,00156 0,00854 0,00055 0,03838 
Aplidium conicum           5,18281 5,18281 

Aplidium sp. 
42,31

663 
50,0691

0 
17,4960

7     18,38000 128,26180 
Aporrhais pespelecani   1,68734         1,68734 

Arca noae 
50,97

800 
61,7113

4 
32,6180

0 
194,588

67 0,52800 14,33667 354,76068 

Athanas nitescens 
0,011

12 0,00607 0,01073 0,00556 0,00375 0,00116 0,03839 

Barbatia barbata 
12,42

222           12,42222 

Bittium reticulatum 
0,002

02 0,61607 0,02140 0,08115 0,01373 0,05369 0,78806 
Bivalvia indet.   0,00178         0,00178 
Blenidae indet.       0,06581     0,06581 
Blennius sphinx   0,58293         0,58293 
Bolinus brandaris       0,07639 0,01122   0,08761 

Bolma rugosa   
11,0193

3 
36,2093

3       47,22866 
Brachiura indet.   0,00063         0,00063 

Buccinulum cfr. corneum 
1,134

25     0,36507     1,49932 

Caberea boryi 
0,000

38 0,00025   0,00127 0,00291   0,00481 
Calliostoma zizyphinum   0,54126 0,91640 0,74593     2,20359 
Caprellidae indet.         0,00011   0,00011 

Capulus ungaricus 
0,684

55           0,68455 

Ceratonereis costae 
0,009

18 0,05792 0,00056 0,02022 0,00032 0,01861 0,10681 

Chama gryphoides 
2,774

74 2,30526   1,20632     6,28632 
Chlamys glabra         0,20508   0,20508 

Chlamys varia 
0,462

23 0,21342 
14,6011

6 5,11622 0,21395   20,60698 
Chondrosia reniformis         1,32000   1,32000 
Cirolana sp.         0,00127   0,00127 

Cirratulidae indet. 
0,000

07     0,00331     0,00338 
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AFFIORAMENTI D’ANCONA MALAMOCCO CAVALLINO 
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_
S01 

ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 MAL_S01 CVL_S01 Totale 
complessivo 

Cliona viridis 
3,822

06 
148,514

41 
88,5781

6 
64,4872

5     305,40188 
Corbula gibba         0,01836   0,01836 
Corophium sp.   0,00009   0,00036 0,00027 0,00044 0,00116 
Crangonidae indet.   0,00256       0,00024 0,00280 
Crepidula gibbosa   0,10275       0,04362 0,14637 

Crepidula unguiformis 
0,012

00         0,01345 0,02545 
Cyathura carinata       0,00018     0,00018 
Cymodoce truncata   0,00546 0,01275       0,01821 
Cystodytes dellechiajei           0,75365 0,75365 
Dentalium sp.         0,01636   0,01636 
Diastylis rugosa       0,00020     0,00020 

Didemnum maculosum 
0,079

18 0,23915 0,37098 0,52331   0,34405 1,55667 

Diodora gibberula 
0,141

07         0,18482 0,32589 

Diodora graeca 
0,072

89 0,02474 0,01789 0,01237   0,03395 0,16184 
Diodora sp.         0,00714   0,00714 
Dromia personata           0,00309 0,00309 
Dysidea fragilis   0,99122   8,04871     9,03993 

Eunice vittata 
0,016

88 0,00333   0,00322 0,13377 0,00046 0,15766 

Flustridae indet. 
0,043

00 0,06943 0,00171 0,01971     0,13385 
Fusinus rostratus           0,05589 0,05589 
Galathea intermedia         0,00860   0,00860 
Galeomma turtoni   0,00154         0,00154 

Gammaridea indet. 
0,004

69 0,00622 0,00012 0,00047 0,00211 0,00211 0,01572 

Gastrochaena dubia 
0,310

35 0,61556 0,03993 0,42549 0,14674 0,28979 1,82786 

Gnathia sp. 
0,007

41 0,00074 0,00111 0,00963     0,01889 
Gouldia minima         0,00021   0,00021 
Haliclona mediterranea           0,84048 0,84048 

Haliotis tubercolata 
9,658

82           9,65882 

Hexaplex trunculus   
16,7825

0 
11,8175

0 9,22167 12,51000 1,18167 51,51334 

Hiatella arctica 
0,009

31 0,00222 0,00014 0,02056 0,01722   0,04945 

Hiatella rugosa 
0,006

39           0,00639 
Hippolytidae indet.   0,00364         0,00364 

Hydroides pseudouncinatus 
0,007

32 0,00742   0,01903 0,00086   0,03463 
Jaera sp.       0,00016 0,00016 0,00032 0,00064 
Lekanesphaera hoockeri   0,00973         0,00973 
Lima hians   0,01306         0,01306 

Lima sp. 
0,011

66           0,01166 
Lithophaga lithophaga 0,632   1,32930 3,20523     5,16660 
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AFFIORAMENTI D’ANCONA MALAMOCCO CAVALLINO 
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_
S01 

ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 MAL_S01 CVL_S01 Totale 
complessivo 

07 
Loripes lacteus         0,00280   0,00280 
Lucinella divaricata         0,00281   0,00281 

Lumbrineris adriatica 
0,000

56 0,00703   0,00045 0,01105   0,01909 

Lumbrineris gracilis 
0,002

01           0,00201 
Lumbrineris sp.   0,00435         0,00435 
Macropodia rostrata         0,01710   0,01710 

Marphysa sanguinea 
0,198

86 0,21603 0,14047 0,05598     0,61134 
Microcosmus vulgaris         1,07309   1,07309 

Modiolarca subpicta 
0,001

12 0,00092 0,00071 0,00286 0,00541   0,01102 

Modiolus barbatus 
0,089

69 0,04720 0,00070 0,00261 0,05494   0,19514 

Muricopsis cristata 
0,919

10 1,79149 0,16141 0,46905   0,29624 3,63729 
Mysidacea indet           0,00021 0,00021 

Nassarius incrassatus 
0,384

40 1,28688 0,95439 0,67537 0,32054 0,43410 4,05568 

Nassarius pigmaeus 
0,141

14 0,86622 0,23211 0,49164 1,16455 0,03144 2,92710 

Natantia indet. 
0,019

42 0,04824 0,03264 0,02420 0,00907 0,01751 0,15108 
Natica hebraea         0,00767   0,00767 
Natica stercusmuscarum         0,02372   0,02372 

Nereidae indet. 
0,000

21 0,00114     0,00451   0,00586 

Nereis rava 
0,001

58 0,00066   0,00112   0,00033 0,00369 

Nucula nucleus 
0,023

71 0,76724 0,08333 0,10129 4,38290 0,02083 5,37930 

Ophiothrix fragilis 
0,374

41 0,21602 0,08763 0,24367 0,00843   0,93016 
Ophiuridae indet.         0,00257   0,00257 

Ophiuroidea indet. 
0,003

85 0,06845       0,00884 0,08114 
Ostracoda indet.         0,00509   0,00509 
Paguridae indet.   0,00281   0,00645 0,00909   0,01835 

Paguristes eremita 
0,222

15 1,62661 0,13719 0,21306 0,22595 0,51471 2,93967 
Palaemonidae indet.         0,05700   0,05700 
Paphia rhomboides         0,18917   0,18917 
Petricola lithophaga           0,07959 0,07959 
Petrosia ficiformis       1,69524     1,69524 

Phallusia fumigata 
12,02

329           12,02329 
Phyllodocidae indet.         0,00423   0,00423 

Pilumnus hirtellus 
0,029

63 0,01518     0,05541   0,10022 
Pilumnus sp.     0,00120 0,01518     0,01638 
Pilumnus villosissimus   0,44399       0,04698 0,49097 
Pisidia longimana   0,01084 0,00795 0,00120 0,06071 0,01903 0,09973 
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AFFIORAMENTI D’ANCONA MALAMOCCO CAVALLINO 
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_
S01 

ANC_S02 ANC_S03 ANC_S04 MAL_S01 CVL_S01 Totale 
complessivo 

Pitar rudis         0,01886   0,01886 

Plagiocardium papillosum 
0,003

02 0,05786 0,00907 0,00216 0,20941   0,28152 
Platynereis dumerilii   0,00058         0,00058 
Polycitor adriaticus       4,61348     4,61348 

Polyplacophora indet. 
0,011

79 0,22652 0,00421 0,08295     0,32547 

Pomatoceros triqueter 
0,000

70 0,00180   0,00750   0,00016 0,01016 
Porifera sp. 1       1,48868 0,30124   1,78992 
Porifera sp. 5   1,88571       0,49524 2,38095 

Porifera sp.13 
48,02

632           48,02632 
Porifera sp.14           0,17632 0,17632 
Sabellaria spinulosa       0,00067 0,00700   0,00767 

Sarcotragus spinosulus   
41,3059

9         41,30599 

Schizobrachiella sanguinea 
0,057

56 0,71265   0,50160 0,30288   1,57469 
Scorpaena sp.   0,01921         0,01921 

Serpula concharum 
0,002

12 0,00402 0,00234 0,00033 0,00033 0,00033 0,00947 

Serpulidae indet. 
0,003

12 0,00380 0,00234 0,00078   0,00022 0,01026 
Sipunculidae indet.   0,00047         0,00047 

Sipunculidae sp. 1 
0,383

83 0,53568 0,19624 0,16131   0,08784 1,36490 

Striarca lactea 
0,905

02 1,17048 0,80131 0,42442 0,01821 0,01729 3,33673 

Styela canopus 
0,174

93 0,02128 0,02652       0,22273 

Syllidae indet. 
0,001

61 0,00721   0,00339 0,00086   0,01307 
Tellina sp.         0,00101   0,00101 
Tethya aurantium           6,18000 6,18000 
Thoralus cranchii   0,00431   0,01092   0,00123 0,01646 

Vermetus triquetrus 
9,644

00 0,66750 
10,1245

0       20,43600 

Totale complessivo 
199,32

394 350,43488 217,07098 299,59456 23,77367 50,15946 1.140,35749 

Figura 35 – Valori di biomassa espressa come peso secco (g) degli organismi rinvenuti sulla superficie di 
campionamento di 1mq. 
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9.4.1.3 Risultati delle analisi della comunità macrofitobentonica di substrato duro 

Seguono le tabelle 36, 37 e 38 contenenti, rispettivamente, i valori di copertura (espressa in cmq 

per superficie campionata) e i valori realtivi al peso fresco e peso secco degli organismi 

campionati. 

Per ciascuna stazione, la superficie campionata è di circa 1 mq (100X100 cm). 

Nelle tabelle sono riportati, per ogni affioramento, i dati relativi ad una sola delle 4 stazioni di 

campionamento previste per ogni transetto.  

 

AFFIORAMENTI  D'ANCONA MALAMOCCO CAVALLINO  
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_S01 B ANC_S02 B ANC_S03 B ANC_S04 B MAL_S01 B CVL_S01 B 
Totale  
complessivo 

Aglaothamnion sp.       0,50 0,05   0,55 
Bangia atropurpurea (Roth) C. 
Agardh   0,01   0,01     0,02 
Caulacanthus ustulatus (Turner) 
Kützing   2,00         2,00 

Ceramium sp. 0,05           0,05 
Cladophora pellucida (Hudson) 
Kützing 0,10 0,05 0,05     0,05 0,25 

Cladophora sp.       0,20     0,20 
Cryptonemia lomation (A. Bertoloni) 
J. Agardh   1,50 0,80 0,80 50,00   53,10 
Cutleria chilosa (Falkenberg) 
P.C.Silva 12,00 3,50 2,00 6,00     23,50 

Dasya sp.   0,10 0,30 0,05     0,45 

Ectocarpales indet.       0,02     0,02 
Gelidium pusillum (Stackhouse) Le 
Jolis 10,00 2,50 2,00 1,50   8,00 24,00 

Griffithsia sp. 0,50     0,05     0,55 
Halopteris filicina (Grateloup) 
Kützing 0,10 0,60         0,70 
Hydrolithon boreale (Foslie) Y.M. 
Chamberlain 0,50 0,10   0,03   0,10 0,73 
Lithophyllum pustulatum (J.V. 
Lamoroux) Foslie 100,00 50,00 250,00 120,00   5,00 525,00 
Peyssonnelia harveyana P. et H. 
Crouan ex J. Agardh 80,00 80,00         160,00 
Peyssonnelia rosa-marina 
Boudouresque et Denizot 10,00   300,00 120,00   50,00 480,00 
Peyssonnelia squamaria (S.G. 
Gmelin) Decaisne   10,00         10,00 

Pneophyllum fragile Kützing           0,05 0,05 

Polysiphonia scopulorum Harvey           0,05 0,05 

Polysiphonia sp.    0,10   0,05     0,15 
Pterothamnion plumula (J. Ellis) 
Nägeli     0,05       0,05 
Rhodophyllis divaricata (Stackhouse) 
Papenfuss         15,00   15,00 

Rhodymenia ardissonei Feldmann       10,00 30,00 20,00 60,00 
Rhodymenia pseudopalmata (J.V. 
Lamouroux) P.C. Silva         0,80 10,00 10,80 

Rhodymenia sp. 6,00 2,50 2,00       10,50 

Spermothamnion sp.   0,30         0,30 
Spermothamnion strictum (C.Agardh) 
Ardissone       1,00   0,80 1,80 
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Sphacelaria plumula Zanardini     0,05 0,10   0,10 0,25 

Ulva laetevirens Areschoug       0,10     0,10 

Ulvella lens P.et H. Crouan 0,10 0,05   0,05 0,20 0,10 0,50 

Totale complessivo 219,35 153,31 557,25 260,46 96,05 94,25 1380,67 
 
Figura 36 –Valori di copertura espressi in cm2 su un campione di 1 mq (100x100 cm) 
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AFFIORAMENTI  D'ANCONA MALAMOCCO CAVALLINO  
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_S01 B ANC_S02 B ANC_S03 B ANC_S04 B MAL_S01 B CVL_S01 B 
Totale  
complessivo 

Aglaothamnion sp. 
      0,005 0,000   0,005 

Bangia atropurpurea (Roth) C. 
Agardh 

  0,000   0,000     0,000 

Caulacanthus ustulatus (Turner) 
Kützing 

  0,155         0,155 

Ceramium sp. 
0,000           0,000 

Cladophora pellucida (Hudson) 
Kützing 

0,003 0,000 0,000     0,000 0,003 

Cladophora sp. 
      0,004     0,004 

Cryptonemia lomation (A. Bertoloni) 
J. Agardh 

  0,156 0,011 0,030 9,571   9,768 

Cutleria chilosa (Falkenberg) 
P.C.Silva 

0,625 0,250 0,081 0,292     1,248 

Dasya sp. 
  0,007 0,007 0,000     0,014 

Ectocarpales indet. 
      0,000     0,000 

Gelidium pusillum (Stackhouse) Le 
Jolis 

0,310 0,198 0,058 0,047   8,022 8,635 

Griffithsia sp. 
0,015     0,000     0,015 

Halopteris filicina (Grateloup) 
Kützing 

0,009 0,025         0,034 

Hydrolithon boreale (Foslie) Y.M. 
Chamberlain 

0,000 0,000   0,000   0,000 0,000 

Lithophyllum pustulatum (J.V. 
Lamoroux) Foslie 

4,816 2,633 10,988 5,899   0,257 24,593 

Peyssonnelia harveyana P. et H. 
Crouan ex J. Agardh 

2,950 3,133         6,083 

Peyssonnelia rosa-marina 
Boudouresque et Denizot 

1,513   28,633 12,240   4,862 47,248 

Peyssonnelia squamaria (S.G. 
Gmelin) Decaisne 

  2,213         2,213 

Pneophyllum fragile Kützing 
          0,000 0,000 

Polysiphonia scopulorum Harvey 
          0,000 0,000 

Polysiphonia sp.  
  0,000   0,000     0,000 

Pterothamnion plumula (J. Ellis) 
Nägeli 

    0,000       0,000 

Rhodophyllis divaricata (Stackhouse) 
Papenfuss 

        0,630   0,630 

Rhodymenia ardissonei Feldmann 
      1,164 4,277 3,635 9,076 

Rhodymenia pseudopalmata (J.V. 
Lamouroux) P.C. Silva 

        0,105 1,735 1,840 

Rhodymenia sp. 
0,542 0,271 0,181       0,994 

Spermothamnion sp. 
  0,019         0,019 

Spermothamnion strictum (C.Agardh) 
Ardissone 

      0,016   0,012 0,028 

Sphacelaria plumula Zanardini 
    0,000 0,002   0,003 0,005 

Ulva laetevirens Areschoug 
      0,005     0,005 

Ulvella lens P.et H. Crouan 
0,000 0,000   0,000 0,000 0,000 0,000 

Totale complessivo 
10,783 9,060 39,959 19,704 14,583 18,526 112,615 

 

Figura 37 –Valori del peso fresco espresso in grammi (g). 
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AFFIORAMENTI  D'ANCONA MALAMOCCO CAVALLINO  
LONTANA  

GENERE SPECIE ANC_S01 B ANC_S02 B ANC_S03 B ANC_S04 B MAL_S01 B CVL_S01 B 
Totale  
complessivo 

Aglaothamnion sp. 
      0,00 0,00   0,00 

Bangia atropurpurea (Roth) C. 
Agardh 

  0,00   0,00     0,00 

Caulacanthus ustulatus (Turner) 
Kützing 

  0,02         0,02 

Ceramium sp. 
0,00           0,00 

Cladophora pellucida (Hudson) 
Kützing 

0,00 0,00 0,00     0,00 0,00 

Cladophora sp. 
      0,00     0,00 

Cryptonemia lomation (A. Bertoloni) 
J. Agardh 

  0,03 0,00 0,01 1,20   1,23 

Cutleria chilosa (Falkenberg) 
P.C.Silva 

0,07 0,00 0,01 0,04     0,11 

Dasya sp. 
  0,00 0,00 0,00     0,00 

Ectocarpales indet. 
      0,00     0,00 

Gelidium pusillum (Stackhouse) Le 
Jolis 

0,05 0,06 0,01 0,01   1,04 1,16 

Griffithsia sp. 
0,00     0,00     0,00 

Halopteris filicina (Grateloup) 
Kützing 

0,00 0,01         0,01 

Hydrolithon boreale (Foslie) Y.M. 
Chamberlain 

0,00 0,00   0,00   0,00 0,00 

Lithophyllum pustulatum (J.V. 
Lamoroux) Foslie 

1,29 1,24 4,88 1,98   0,03 9,42 

Peyssonnelia harveyana P. et H. 
Crouan ex J. Agardh 

0,49 0,79         1,27 

Peyssonnelia rosa-marina 
Boudouresque et Denizot 

1,00   17,03 8,16   3,36 29,56 

Peyssonnelia squamaria (S.G. 
Gmelin) Decaisne 

  0,44         0,44 

Pneophyllum fragile Kützing 
          0,00 0,00 

Polysiphonia scopulorum Harvey 
          0,00 0,00 

Polysiphonia sp.  
  0,00   0,00     0,00 

Pterothamnion plumula (J. Ellis) 
Nägeli 

    0,00       0,00 

Rhodophyllis divaricata (Stackhouse) 
Papenfuss 

        0,08   0,08 

Rhodymenia ardissonei Feldmann 
      0,15 0,68 0,45 1,27 

Rhodymenia pseudopalmata (J.V. 
Lamouroux) P.C. Silva 

        0,02 0,22 0,23 

Rhodymenia sp. 
0,08 0,04 0,02       0,13 

Spermothamnion sp. 
  0,00         0,00 

Spermothamnion strictum (C.Agardh) 
Ardissone 

      0,00   0,00 0,00 

Sphacelaria plumula Zanardini 
    0,00 0,00   0,00 0,00 

Ulva laetevirens Areschoug 
      0,00     0,00 

Ulvella lens P.et H. Crouan 
0,00 0,00   0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale complessivo 
2,97 2,62 21,95 10,34 1,97 5,09 44,94 

 

Figura 38 – Valori del peso secco espresso in grammi (g). 
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9.4.2. Analisi granulometriche  

Alcuni dei campioni di substrato incoerente sono stati sottoposti ad analisi granulometrica. E’ 

stata determinata la curva granulometrica (distribuzione granulometrica secondo scala 

Wentworth), il peso specifico secco (Gs), e il coefficiente di uniformità (CU). Il coefficiente di 

uniformità esprime l’uniformità del campione di sedimento ed è dato dal rapporto CU = D60/D10.  

L’analisi granulometrica è stata effettuata presso il laboratorio di geotecnica di SELC Soc. Coop 

(SELC GEOLAB), mediante l’utilizzo di una strumentazione a diffrazione laser denominata 

Mastersizer 2000.  

9.4.2.1 Risultati delle analisi granulometriche 

 

 

ANALISI GRANULOMETRICA 
PESO 

SPECIFICO 
DEI GRANI 

COEFF. DI 
UNIFORMITA'  

Campione/Area 
sabbia                             

(%>62.5 mm) 

limo                            
(% 3.9-62.5 

mm) 

argilla                                  
(%<3.9 

mm) 
Classificazione GS CU 

04_ Ancona 49,79 26,61 23,60 Sabbia fine con limo 
argillosa 

2,78 113 

05_ Ancona 41,11 30,93 27,96 Sabbia fine con limo 
e argilla 

2,71 88 

06_ Ancona 29,21 40,56 30,23 Limo con sabbia fine 
e argilla 

2,73 11 

07_ Ancona 45,86 29,46 24,68 Sabbia fine con limo 
argillosa 

2,68 102 

08_ Ancona 55,43 27,15 17,42 Sabbia fine con limo 
argillosa 

2,70 76 

09_ Ancona 34,69 38,08 27,23 Limo con sabbia fine 
e argilla 

2,81 19 

10_ Ancona 63,77 20,44 15,79 Sabbia fine limosa 
argillosa 

2,50 74 

11_Ancona 69,78 16,63 13,59 Sabbia fine limosa 
debolmente argillosa 

2,74 73 

12_Ancona 47,60 28,72 23,68 Sabbia fine con limo 
argillosa 

2,72 93 

13_Ancona 37,06 33,19 29,75 Sabbia fine con limo 
e argilla 

2,72 16 

14_Ancona 55,16 23,62 21,22 Sabbia fine limosa 
argillosa 

2,74 107 

15_ Ancona 20,65 45,40 33,95 Limo con argilla 
sabbioso 

2,75 8 

16_ Ancona 35,46 31,47 33,07 Sabbia fine con 
argilla e limo 

2,78 24 

17_ Ancona 41,85 32,87 25,28 Sabbia fine con limo 
e argilla 

2,74 69 

18_ Ancona 54,33 32,38 13,29 Sabbia fine con limo 
debolmente argillosa 

2,72 35 

19_ Ancona 60,93 31,96 7,11 Sabbia fine con limo 
debolmente argillosa 

2,72 12 

03_ Malamocco 63,06 32,69 4,25 Sabbia fine con limo 2,72 6 

04_ Malamocco 57,27 36,18 6,55 Sabbia fine con limo 
debolmente argilloso 

2,75 9 

05_ Malamocco 27,94 55,07 16,99 Limo con sabbia fine 
argilloso 

2,74 20 
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ANALISI GRANULOMETRICA 
PESO 

SPECIFICO 
DEI GRANI 

COEFF. DI 
UNIFORMITA'  

Campione/Area 
sabbia                             

(%>62.5 mm) 

limo                            
(% 3.9-62.5 

mm) 

argilla                                  
(%<3.9 

mm) 
Classificazione GS CU 

06_ Malamocco 68,25 22,29 9,46 Sabbia fine limosa 
debolmente argillosa 

2,70 27 

07_ Malamocco 49,43 27,51 23,06 Sabbia fine con limo 
argillosa 

2,75 92 

08_ Malamocco 84,09 11,27 4,64 Sabbia fine 
debolmente limosa 

2,75 8 

01_ Cavallino 
lontana 

73,49 15,95 10,56 Sabbia fine limosa 
debolmente argillosa 

2,68 67 

02_ Cavallino 
lontana 

44,71 30,16 25,13 Sabbia fine con limo 
con argilla 

2,71 86 

03_ Cavallino 
lontana 

39,28 48,17 12,55 Limo con sabbia fine 
argilloso 

2,76 21 

04_ Cavallino 
lontana 

73,10 17,30 9,60 Sabbia fine limosa 
debolmente argillosa 

2,75 48 

 

Figura 39 Analisi granulometriche effettuate su alcuni dei campioni di substrato incoerente relativi agli affioramenti studiati. Per il 

coefficiente di uniformità: Cu=1 (max uniformità); 1<Cu<2 (uniforme); 2<Cu<6 (poco graduato); 6<Cu<15 (ben graduato) e 

Cu>15 (decisamente ben graduato). 
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9.5. Elaborazione del dato e resoconto dei risultat i 

I dati risultanti dalle analisi dei campioni biologici relativi agli affioramenti oggetto del 

presente studio verranno elaborati assieme a quelli relativi ai campioni prelevati, con le 

stesse metodologie, negli altri affioramenti individuati da ARPAV - Osservatorio Alto 

Adriatico all’interno della linea progettuale “Le tegnùe dell’Alto Adriatico”, nell’ambito dei 

finanziamenti del Programma di Iniziativa Comunitaria INTERREG IIIA/Phare CBC Italia 

Slovenia 2000-2006. 

I risultati dell’analisi ecologica forniranno una prima caratterizzazione delle comunità 

bentoniche degli affioramenti e delle aree a substrato mobile circostanti. 

In questo senso si procederà alla creazione di un database di tutte le specie individuate su 

ogni affioramento, suddivise per campione, con i relativi dati di abbondanza (numero di 

individui) e biomassa. L’elaborazione statistica di questi dati fornirà indicazioni sulla 

presenza , frequenza e ricchezza delle comunità biologiche presenti, sotto forma di indici 

ecologici di tipo numerico, che forniranno una prima caratterizzazione delle comunità 

biologiche esistenti nei siti analizzati. 

Ulteriori elaborazioni sulla distribuzione delle specie fra i diversi campioni di ciascun 

biotopo studiato e fra i diversi biotopi, permetteranno valutazioni sulla distribuzione delle 

specie e sulla composizione delle comunità nei singoli affioramenti e utili confronti fra i  

diversi biotopi studiati.  

Verranno utilizzati in questo senso:  

Metodi di analisi univariati: 

�  Coefficiente di frequenza “C”; 

�  Ricchezza specifica “d”; 

�  Indice di diversità specifica “H’” (o Indice di Shannon); 

�  Indice di Equitabilità o evenness “J”; 

�  Indice di Somiglianza “I” (Sorensen). 

 
Metodi di rappresentazione grafico-distributiva: 

�  Curve di k-dominanza; 

�  Curve ABC. 

 
Metodi multivariati condotti attraverso uso di Coefficienti di similarità o di diversità (es. 
Bray-Curtis): 

�  Multidimensional scaling (MDS); 

�  Hierarchical clustering (Cluster analysis); 
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�  Principal components analysis (PCA). 

 

Allo stesso modo verranno analizzati i dati provenienti dai campioni prelevati su substrato 

mobile, al fine di delineare le caratteristiche generali delle comunità dei fondali circostanti  

gli affioramenti e permettere la verifica di eventuali influenze determinate su di essi dagli 

stessi affioramenti. 

I risultati delle elaborazioni verranno implementati su di un Sistema Informativo Territoriale 

e messi in relazione con le informazioni geografiche precedentemente inserite e relative 

alla bibliografia scientifica esistente e ai vincoli ambientali, fisici e amministrativi presenti  

sul territorio. 

Le carte tematiche che ne deriveranno permetteranno una visione di sintesi dei risultati e 

una loro contestualizzazione territoriale, offrendo nel contempo una chiave di lettura più 

semplice ed immediata. 

Si prevede che il Sistema Informativo Territoriale riportante anche i risultati delle analisi 

ecologiche  sarà completato entro i primi mesi del 2007. 
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10. Campagna di valutazione degli stock ittici 

Lo scopo di questa indagine è quello di analizzare la composizione specifica della fauna 

ittica di interesse alieutico in prossimità degli affioramenti che caratterizzano la Tegnùa 

denominata d’Ancona e di osservare le variazioni spaziali e temporali delle popolazioni. La 

conformazione morfologica dell’affioramento permette alla tegnùa di innalzarsi di alcuni 

metri dal fondale sabbioso, essa si presenta perciò ricca di cavità ed anfratti. 

Per la valutazione degli stock ittici sono state eseguite 8 campagne di pesca scientifica 

con l’utilizzo di due tipi diversi di rete da imbrocco monofilamento di 1,40 m di altezza, una 

tipologia di rete è caratterizzata da maglie di 30 mm mentre l’altra da maglie di 50 mm. 

Le campagne sono state condotte con cadenza mensile a partire da gennaio 2005 e si 

sono concluse nel mese di settembre 2005 (figura 40). 

 

Campagna Data 

I 14-15 gennaio 2005 
II 11-12 febbraio 2005 
III 18-19 marzo 2005 
IV 22-23 aprile2005 
V 20-21 maggio 2005 
VI 17-18 giugno 2005 
VII 22-23 luglio2005 
VIII 01-02 Settembre 2005 

Figura 40 – Calendario delle campagne di pesca per la valutazione degli stock itt ici 

 

Per ogni campagna sono state utilizzate 6 reti della lunghezza di 100 m ciascuna. Quattro 

reti sono state posizionate all’interno dell’affioramento, due con maglia da 30 mm e due 

con maglia da 50 mm, e due all’esterno dello stesso (aree di bianco) con maglia di 30 e 50 

mm (figura 40). 

L’ubicazione delle reti è stata identificata dal personale tecnico di ARPAV (figura 41) dopo 

una verifica sul campo della migliore disposizione possibile, in base alle correnti di fondo 

presenti ed alle indicazioni dei pescatori professionisti di supporto alle attività di campo.  

Per ciascuna campagna eseguita, la posa delle 6 reti è avvenuta nel pomeriggio del giorno 

di campionamento prima del tramonto e il recupero delle reti (figura 42) è iniziato dopo 5 

ore di loro permanenza in acqua. Durante la campagna di Luglio, invece, un improvviso 

peggioramento delle condizioni meteo marine ha impedito la raccolta delle reti dopo le 5 

ore previste e ha costretto gli operatori ad attendere fino al pomeriggio successivo.  
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Una volta salpate le reti, i campioni di ittiofauna catturati sono stati raccolti in contenitori  

distinti e diversi, uno per ciascuna rete, ed immediatamente conservati sotto ghiaccio fino 

al loro arrivo in laboratorio. 

 

 

 

WGS 84 punto  
Gauss Boaga 

LONG LAT LAT LONG 

  Nord Est (D,DDD) (D,DDD) gradi primi secondi gradi primi secondi 

A1 1779333,0000000 5033624,0000000 45,4002320 12,5687150 45 24 0,8352000 12 34 7,3740000 

B1 1779378,0000000 5033713,0000000 45,4010140 12,5693390 45 24 3,6504000 12 34 9,6204000 
A2 1779266,0000000 5033532,0000000 45,3994330 12,5678080 45 23 57,9588000 12 34 4,1088000 

B2 1779311,0000000 5033622,0000000 45,4002230 12,5684330 45 24 0,8028000 12 34 6,3588000 
A3 1779250,0000000 5033435,0000000 45,3985680 12,5675490 45 23 54,8448000 12 34 3,1764000 
B3 1779292,0000000 5033522,0000000 45,3993320 12,5681340 45 23 57,5952000 12 34 5,2824000 

A4 1779202,0000000 5033317,0000000 45,3975270 12,5668700 45 23 51,0972000 12 34 0,7320000 
B4 1779246,0000000 5033406,0000000 45,3983090 12,5674820 45 23 53,9124000 12 34 2,9352000 

A5 1779473,0000000 5033547,0000000 45,3994850 12,5704560 45 23 58,1460000 12 34 13,6416000 
B5 1779518,0000000 5033636,0000000 45,4002660 12,5710810 45 24 0,9576000 12 34 15,8916000 

A6 1779449,0000000 5033444,0000000 45,3985690 12,5700920 45 23 54,8484000 12 34 12,3312000 
B6 1779494,0000000 5033533,0000000 45,3993510 12,5707160 45 23 57,6636000 12 34 14,5776000 

Figura 41 – Ubicazione delle reti da pesca. In ross o sono indicate le reti aventi maglia di 30 mm, in blù quelle  
aventi maglia di 50 mm. 
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Figura 42 – Alcune immagini scattate durante il recupero delle reti. Nella foto a sinistra un esemplare di Aquila di mare 

(Myliobatis aquila) 

 

I campioni refrigerati, dopo il loro arrivo in laboratorio, sono stati conservati in frigo fino al 

loro trattamento svolto il giorno seguente la pesca. 

Le analisi sul pescato sono state condotte per le specie ittiche di interesse commerciale o 

comunque commestibile, in particolare sono state eseguite: 

- la determinazione tassonomica; 

- la determinazione dei parametri biometrici (misura della lunghezza standard e 

totale); 

- la determinazione del peso di ogni singolo individuo catturato. 

Per le specie ittiche sono state considerate due misure di lunghezza: 

- la lunghezza totale (TL) dall’apice del muso alla punta della pinna caudale (pinna 

caudale inclusa); 

- la lunghezza standard (SL) dall’apice del muso alla punta del peduncolo caudale 

(pinna caudale esclusa). 

 

I risultati delle 8 campagne di pesca effettuate, corredati da documentazione fotografica, 

sono riportati nei rapporti tecnici editi dalle ditte incaricate di svolgere le attività di pesca 

scientifica e precisamente: nel Rapporto tecnico periodico n. 1, di cui si allega copia 
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(allegato VII), che contiene le schede descrittive delle attività di campagna (Foglio di 

Campo Pesca, figura 43) e le schede con i  risultati delle analisi di laboratorio (Foglio di 

Lavoro Pesca, figura 44 e 45)  relative alle prime tre pescate (gennaio, febbraio e marzo), 

e nel Rapporto tecnico periodico n. 2, di cui si allega copia (allegato VIII), che contiene le 

schede di campagna e le schede con i risultati delle analisi di laboratorio relative alle 

restanti 5 campagne di pesca (aprile, maggio, giugno, luglio, settembre). 
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Figura 43 – Foglio di campo utilizzato durante le  c ampagne di pesca scientifica 
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Figura 44 – Foglio di laboratorio n. 1 utilizzato d urante le campagne di pesca scientifica 
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Figura 45 – Foglio di laboratorio n. 2 utilizzato d urante le campagne di pesca scientifica 
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10.1. Analisi dei dati e prime elaborazioni sulle c aratteristiche 

del pescato 

Il capitolo 4 dell’allegato IV Rapporto tecnico periodico n. 2 (al quale si rimanda per una 

trattazione più dettagliata), contiene alcune elaborazioni sui dati generati da tutte le 8 

campagne di pesca scientifica, dirette ad una prima valutazione delle caratteristiche del 

pescato (stagionalità, taglia, abbondanza, ecc.), delle differenze riscontrabili tra il pescato 

che caratterizza l’interno della tegnùa e quello raccolto con nelle reti poste all’esterno. 

Vengono inoltre confrontate le catture eseguite con maglia da 30 mm con quelle eseguite 

con maglia da 50 mm, sia all’interno che all’esterno della tegnùa. 

Nelle 8 campagne sono state catturate complessivamente 24 specie di pesci e 6 di 

crostacei (figura 46). 

Subphyla Classe Ordine Famiglia Genere specie n° catture 
totale

Vertebrata Osteichthyes Clupeiformes Clupeidae Sardina pilchardus 1
Engraulidae Engraulis encrasicolus 25

Gadiformes Gadidae Merlangius  merlangus 8
Perciformes Carangidae Trachurus  trachurus 13

Gobidae Gobius niger 1
Labridae Symphodus  tinca 2
Sciaenidae Sciaena  umbra 6

Umbrina cirrosa 7
Scombridae Scomber scombrus 3
Sparidae Boops boops 2

Diplodus annularis 101
Diplodus sargus 17
Diplodus vulgaris 4
Lithognathus mormyrus 29
Oblada melanura 1
Pagellus erythrinus 2

Pleuronectiformes Soleidae Solea lascaris 3
Scorpaeniformes Scorpaenidae Scorpaena  notata 2

Scorpaena  porcus 1
Scorpaena  scrofa 2

Triglidae Trigla Iyra 2
Trigla lucerna 1

Chondrichthyes Lamniformes Carcharhinidae Mustelus  mustelus 8
Rajiformes Myliobatidae Myliobatis aquila 22

Crustacea Malacostraca Decapoda Portunidae Carcinus aestuarii 7
Dromiidae Dromia personata 10
Majidae Maja cfr. squinado 112
Majidae Maja crispata 10
Nephropidae Homarus gammarus 4

Stomatopoda Squillidae Squilla mantis 51  

Figura 46 - Specie di pesci e crostacei e numero di  esemplari catturati durante le 8 campagne effettua te nella 

tegnùa D’Ancona (periodo gennaio- settembre 2005) s ia con reti a maglia 30 che con reti a  maglia 50 mm  (Check 

list della fauna italiana). 

Tra le specie pescate, alcune hanno un alto valore sia dal punto di vista naturalistico che 

economico, come la corvina (Sciena umbra) e la mormora (Lithognthus mormyris) e, tra i 

crostacei, l’Astice (Homarus gammarus) e la granseola (Maja squinado). 
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Analisi dei dati sui pesci 

Nelle figure 47 e 48 viene riportato il numero di individui pescati nei diversi mesi dell’anno 

per ogni singola specie, con maglie da 30 mm e da 50 mm rispettivamente. Si distinguono 

inoltre le catture effettuate all’interno dell’affioramento da quelle esterne. 

 

Area campionata gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 set-05 totali Specie catturate

Interno tegnùa 0 0 0 0 0 0 1 0 1 Boops boops
6 20 47 3 0 10 1 6 93 Diplodus annularis
0 1 0 0 1 0 4 3 9 Diplodus sargus
0 0 4 0 0 0 0 0 4 Diplodus vulgaris
0 0 0 0 1 0 2 2 5 Engraulis encrasicolus
2 23 3 0 0 0 0 0 28 Lithognathus mormyrus
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Merlangius merlangus
0 0 0 0 0 0 0 1 1 Myliobatis aquila
0 1 0 0 0 0 0 0 1 Oblada melanura
0 0 0 0 1 0 0 0 1 Pagellus erythrinus
0 0 0 0 1 1 0 1 3 Sciaena umbra
0 0 0 0 0 0 0 1 1 Scomber scombrus
0 0 0 0 0 0 1 1 2 Scorpaena notata
1 0 0 0 0 0 0 0 1 Scorpaena porcus
0 0 0 0 0 1 0 1 2 Scorpaena scrofa
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Solea lascaris
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Symphodus tinca
0 0 0 0 11 0 0 0 11 Trachurus trachurus
0 0 3 0 2 0 0 1 6 Umbrina cirrosa

Esterno tegnùa 0 0 0 0 0 1 1 4 6 Diplodus annularis
0 0 0 0 2 5 8 2 17 Engraulis encrasicolus
0 0 0 0 0 0 0 1 1 Gobius niger
0 0 0 1 0 0 6 0 7 Merlangius merlangus
0 0 0 0 2 0 0 0 2 Mustelus mustelus
0 0 0 0 0 0 0 11 11 Myliobatis aquila
0 0 0 0 0 0 2 0 2 Scomber scombrus
0 0 0 0 2 0 0 0 2 Trachurus trachurus
0 0 0 0 0 0 1 1 2 Trigla Iyra
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Trigla lucerna

Campionament i eseguiti con rete a maglia di 30 mm

 
Figura 47 - Esemplari catturati durante le 8 campag ne con rete a maglia di 30 mm 

 

Area campionata gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 set-05 totali Specie catturate

Interno tegnùa 0 0 0 0 0 1 0 0 1 Diplodus annularis
0 0 0 1 5 1 1 0 8 Diplodus sargus
0 0 0 0 0 0 2 0 2 Engraulis encrasicolus
0 0 0 0 2 0 0 1 3 Mustelus mustelus
0 0 0 0 0 0 0 4 4 Myliobatis aquila
0 0 0 1 0 0 0 0 1 Pagellus erythrinus
0 0 0 0 1 1 1 0 3 Sciaena umbra
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Solea lascaris
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Symphodus tinca
0 0 0 1 0 0 0 0 1 Umbrina cirrosa

Esterno tegnùa 0 0 0 0 0 0 0 1 1 Boops boops
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Diplodus annularis
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Engraulis encrasicolus
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Lithognathus mormyrus
0 0 0 0 1 0 1 1 3 Mustelus mustelus
0 0 0 0 0 0 0 6 6 Myliobatis aquila
0 0 0 0 0 0 1 0 1 Sardina pilchardus
0 0 0 0 1 0 0 0 1 Solea lascaris

Campionamenti eseguiti con rete a maglia di 50 mm

 
Figura 48- Esemplari catturati durante le 8 campagn e con rete a maglia di 50 mm  

 

Dal confronto tra le catture effettuate con le due tipologie di rete utilizzate (30 mm e 50 

mm), è possibile osservare come nei campionamenti eseguiti con le reti a maglia 50 mm le 



 91 

specie siano le medesime catturate con maglia di dimensione inferiore (30 mm) ma in 

numero minore; con una dimensione di maglia inferiore si riescono infatti a catturare 

anche le specie di dimensioni più piccole.  

E’ invece evidente come, per entrambe le tipologie di rete, la zona interna sia più ricca in 

specie rispetto all’esterna. Questo risultato è messo in evidenza anche in figura 49 che 

presenta, per ciascuna specie, il numero complessivo di individui pescati con entrambe le 

maglie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 49 - Esemplari catturati (con reti a maglia 30 e 50 mm) sia internamente che esternamente alla tegnùa 

D’Ancona nelle 8 campagne eseguite tra gennaio e se ttembre 2005. 

L’affioramento, quindi, funge da richiamo per l’ittiofauna, mentre all’esterno sono stati  

catturati esemplari di specie demersali come alcune appartenenti al genere Trigla o come 

l’aquila di mare (Myliobatis aquila), che sono legate al substrato mobile per le 

caratteristiche della loro dieta. Sempre all’interno dell’affioramento sono localizzate le 

specie aventi anche maggior pregio commerciale (Sciena umbra, Lithognthus mormyris, 

Umbrina cirrosa e quelle del Genere Diplodus). 

Ulteriori informazioni sulla distribuzione areale delle specie si trovano in figura 50 dove 

vengono distinte le specie pescate esclusivamente all’interno della tegnùa (gruppo A), 

quelle pescate esclusivamente all’esterno (gruppo B) e quelle pescate in entrambe le 

aree. 
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gen feb mar apr mag giu lug set tot
Diplodus sargus 0 1 0 1 6 1 5 3 17
Diplodus vulgaris 0 0 4 0 0 0 0 0 4
Oblada melanura 0 1 0 0 0 0 0 0 1
Pagellus erythrinus 0 0 0 1 1 0 0 0 2
Sciaena umbra 0 0 0 0 2 2 1 1 6
Scorpaena notata 0 0 0 0 0 0 1 1 2
Scorpaena porcus 1 0 0 0 0 0 0 0 1
Scorpaena scrofa 0 0 0 0 0 1 0 1 2
Symphodus tinca 0 0 0 0 0 0 2 0 2
Umbrina cirrosa 0 0 3 1 2 0 0 1 7

gen feb mar apr mag giu lug set tot
Gobius niger 0 0 0 0 0 0 0 1 1
Sardina pilchardus 0 0 0 0 0 0 1 0 1
Trigla Iyra 0 0 0 0 0 0 1 1 2
Trigla lucerna 0 0 0 0 0 0 1 0 1

gen feb mar apr mag giu lug set tot
Boops boops 0 0 0 0 0 0 1 1 2
Diplodus annularis 6 20 47 3 0 12 3 10 101
Engraulis encrasicolus 0 0 0 0 3 5 13 4 25
Lithognathus mormyrus 2 23 3 0 0 0 1 0 29
Merlangius merlangus 0 0 0 1 0 0 7 0 8
Myliobatis aquila 0 0 0 0 0 0 0 22 22
Scomber scombrus 0 0 0 0 0 0 2 1 2
Solea lascaris 0 0 0 0 1 0 2 0 3
Trachurus trachurus 0 0 0 0 13 0 0 0 13
Mustelus mustelus 0 0 0 0 5 0 1 2 8

Specie catturate esclusivamente all'interno dell'af fioramento (vedi Figura 4.3)

Specie catturate esclusivamente all'esterno dell'af fioramento (vedi Figura 4.4)

Specie catturate solamente sia all'interno che all' esterno dell'affioramento (vedi Figura 4.5)

A

C

B

 

Figura 50 - Distinzione tra le specie catturate sol amente all’interno dell’affioramento (gruppo A), so lamente 

all’esterno di esso (gruppo B) e comuni ad entrambe  le aree (gruppo C). 

Alcune specie con ampio raggio d’azione per le abitudini alimentari come il palombo 

(Mustelus mustelus) sono state pescate sia all’interno che all’esterno dell’affioramento 

roccioso.  

In linea generale è possibile osservare una maggior ricchezza specifica nei mesi estivi; 

alcune specie infatti quali, ad esempio, quelle appartenenti al Genere Trigla, Myliobatis 

aquila e Boops boops non sono state rilevate durante i l periodo invernale. Per quanto 

riguarda le specie catturate nei mesi freddi all’interno della tegnùa sembra che alcune, 

come Diplodus annularis e Lithognathus mormyrus, prediligano queste aree nel periodo 

freddo anche perché, essendo ricche di anfratti e cavità, possono essere uti lizzate per il 

ricovero nei momenti in cui la temperatura dell’acqua raggiunge i valori minimi annuali  

(che possono arrivare a 5 – 6 ° C). 

Per quanto riguarda i due esemplari di Pagellus erythrinus, essi sono stati pescati solo 

all’interno della tegnùa nei mesi di aprile e maggio, periodo coincidente con le fasi 

riproduttive di questa specie che mediamente raggiunge i 25 cm; gli esemplari catturati (di 

lunghezza rispettivamente pari a 26 e 29 cm) hanno un peso di 250 e 352 g. 
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L’analisi di taglia del pescato viene riportata in figura 51. I dati considerati sono quelli  

relativi alle specie più numerose, considerando la somma degli individui pescati con 

entrambe le reti sia internamente che esternamente alla tegnùa.  

 

Media Mediana Min Max Dev. St. n.
Lungh. (cm) 85.4 97.5 57.0 109.0 22.5 8

peso (g) 1819 1831 666 3324 1060 "

Lungh. (cm) 11.4 11.3 9.0 13.0 0.8 22*

peso (g) 9.3 9.2 5.0 15.3 2.5 "

Lungh. (cm) 82.6 85.5 43.0 115.0 20.9 22

peso (g) 1280.6 1360.0 111.0 2400.0 660 "

Lungh. (cm) 19.6 19.5 18.5 26.0 1.4 29

peso (g) 94.0 89.0 72.3 204.8 23 "

Lungh. (cm) 16.5 16.4 14.0 21.0 1.1 99*

peso (g) 81.2 80.0 45.9 145.0 16 "

Lungh. (cm) 27.7 28.5 23.0 32.0 2.8 12*

peso (g) 175.2 163.5 94.0 301.0 54.4 "

Mustelus mustelus

Engraulis encrasicolus

Myliobatis aquila

* n. per alcune specie non corrisponde al totale delle catture perché per alcuni individui non è stato possibile effettuare le misure in 
quanto privi di parti del corpo

Trachurus trachurus

Lithognathus mormyrus

Diplodus annularis

 
Figura 51 - Valori statistici delle dimensioni degl i individui di alcune specie catturati durante tutt e le campagne 

di pesca sia all’interno che all’esterno della tegn ùa. 

 

Analisi dei dati sui crostacei 

Anche per i crostacei si riportano il numero di individui pescati nei diversi mesi dell’anno 

per ogni singola specie, con maglie da 30 mm e da 50 mm rispettivamente (figure 52 e 

53). Si distinguono, anche in questo caso, le catture effettuate all’interno dell’affioramento 

da quelle esterne. 

 

Area campionata gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 set-05 totali Specie catturate
Interno tegnùa 1 0 0 0 0 0 0 0 1 Carcinus aestuarii

0 0 0 0 0 2 4 0 6 Dromia personata
0 0 0 0 1 0 0 0 1 Homarus gammarus
0 0 0 0 0 2 25 5 32 Maja cfr. squinado
0 0 0 3 0 0 0 0 3 Maja crispata
0 0 0 0 0 0 0 2 2 Squilla mantis

Esterno tegnùa 0 0 0 0 0 0 5 4 9 Maja cfr. squinado
0 0 0 0 3 4 9 24 40 Squilla mantis

Campionamenti eseguiti con rete a maglia di 30 mm

 

Figura 52 - Esemplari di Crostacei catturati durant e le 8 campagne con rete a maglia di 30 mm 

Area campionata gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 set-05 totali Specie catturate
Interno tegnùa 0 0 0 0 0 1 2 1 4 Dromia personata

0 0 0 1 0 0 0 1 2 Homarus gammarus
0 0 0 0 0 14 44 0 58 Maja cfr. squinado
0 0 2 5 0 0 0 0 7 Maja crispata
0 0 0 0 0 0 0 4 4 Squil la mantis

Esterno tegnùa 0 0 0 1 0 0 0 0 1 Homarus gammarus
0 0 0 0 0 0 9 4 13 Maja cfr. squinado
1 0 0 0 0 2 1 2 6 Squil la mantis

Campionamenti eseguiti con rete a maglia di 50 mm

 

Figura 53 - Esemplari di Crostacei catturati durant e le 8 campagne con rete a maglia di 50 mm  
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Diversamente da quanto emerso in precedenza per i pesci, non si rilevano sostanziali  

differenze tra la numerosità delle catture con le reti a maglia 30 mm (94 esemplari) e 

quelle con maglia 50 mm (95 esemplari). In figura 54 si riporta l’andamento della 

stagionalità delle catture. 

 

a)

Stagionalità delle catture in tegnùa  D'Ancona
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b) 

Stagionalità delle catture all 'esterno della  tegnùa D'Ancona
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Figura 54 -  Stagionalità delle catture delle specie  di crostacei effettuate (con reti a maglia 30 e 50  mm) all’ interno 

(a) e all’esterno (b) della tegnùa D’Ancona. Dati r elativi alle 8 campagne di pesca 

Dalla figura si può osservare come per alcune specie le catture siano concentrate solo in 

alcune campagne, ciò vale in particolare modo per Maja cfr. squinado, pescata nei mesi di 

giugno, luglio e settembre e per Squilla mantis, pescata da maggio a settembre con un 

numero progressivamente crescente. Si segnala inoltre come quest’ultima specie, date le 
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sue caratteristiche ecologiche, sia stata pescata con maggior frequenza nell’area esterna 

alla tegnùa, essa vive infatti in tane scavate nel sedimento. 

In altri casi, come per Homarus gammarus, dati i pochi esemplari catturati, è difficile poter 

osservare differenze stagionali; Maja crispata è stata invece catturata solo durante i mesi 

primaverili (marzo, aprile e maggio), periodo in cui la specie si riproduce.  

Per una trattazione più dettagliata dei risultati e delle conclusioni si rimanda al Rapporto 

tecnico periodico n. 2 (allegato IV). 

 

10.1.1. Lo sforzo di pesca 

Per il tipo di pesca eseguita, la valutazione dello sforzo di pesca può essere effettuato 

considerando i metri lineari di rete calata. Tale normalizzazione dei dati permette infatti un 

confronto con dati di pesca raccolti nell’ambito di altri studi eseguiti in habitat comparabili. 

L’analisi della stagionalità delle catture, espressa come sforzo di pesca, conferma quanto 

emerso in precedenza relativamente alla maggiore pescosità complessiva dell’area nel 

periodo invernale (Figura 55 A, B e C) e nelle zone interne all’affioramento.  

 

A Catture per unità lineare di rete distinte per ma glia (30 e 50 mm) internamente 
alla tegnùa
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0.5

gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 ago-05 set-05

Rete con Ø 30 mm interna Rete con Ø 50 mm interna

a) 

B Catture per unità lineare di rete distinte per ma glia (30 e 50 mm) esternamenmte 
alla tegnùa 
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gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 ago-05 set-05

Rete con Ø 30 mm es terna Rete con Ø 50 mm esterna

b) 
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C Catture per unità lineare di rete (maglia 30 mm + maglia 50 mm) internamente ed 
esternamente alla tegnùa 

0

0.1

0.2

0.3

0.4

0.5

gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 ago-05 set-05

Catture interne alla tegnùa Catture esterne al l tegnùa

c) 
 
Figura 55 –Stagionalità delle catture A) internamen te alla tegnùa distinte per maglia (30 e 50 mm) B) 

esternamente alla tegnùa distinte per maglia (30 e 50 mm) (C)  catture totali internamente ed estername nte alla 

tegnùa senza distinz ione per maglia (30 + 50 mm). 

 

L’andamento stagionale delle catture complessive per unità di sforzo è simile a quello 

riportato nel volume della Provincia di Venezia “Le specie ittiche delle Tegnùe”, edito nel 

2004 (Majo et al, 2004) i cui dati di pesca, riferiti al periodo 2001 – 2002, indicano che il 

numero massimo di catture complessive è concentrato nei mesi invernali. 

Per quanto riguarda le specie con elevato valore commerciale, nelle figure successive 

vengono riportate le catture per metro lineare di alcune di esse: Diplodus annularis, 

Lithognathus mormyrus, Sciaena umbra e Umbrina cirrosa. I dati sono stati distinti per 

dimensione delle maglie (da 30 mm e da 50 mm) e posizione delle reti rispetto alla tegnùa 

(Figure 56 A, B, C, D); in Figura 57 A, B, C, D viene invece riportato lo sforzo di pesca 

complessivo, per le stesse specie ittiche sopra citate, senza distinzione tra tipologia e 

posizionamento delle reti. 
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A -  Diplodus annularis 
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B - Lithognathus mormyrus
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C - Sciaena umbra
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D - Umbrina cirrosa
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Figura 56 –Catture, distinte per maglia e ubicazion e delle reti, di alcune specie ittiche d i interesse  commerciale 

espresse come numero di individui per metro lineare  di rete Dip lodus annularis (A) ; Lithognathus mormy rus (B) ; 

Sciaena umbra (C); Umbrina cirrosa (D) 
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C - Sciaena umbra
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Figura 57–Catture complessive di alcune specie itti che di interesse commerciale espresso come 

numero di individui per metro lineare di rete Diplo dus annularis (A); Li thognathus mormyrus (B); 

Sciaena umbra (C); Umbrina cirrosa (D)  

Dall’analisi dell’andamento delle catture per sforzo di pesca delle specie commerciali, 

risulta che mediamente il numero di esemplari di Diplodus annularis e Lithognathus 

mormyrus catturati è più elevato nei mesi invernali, mentre Sciaena umbra e Umbrina 

cirrosa sono state catturate prevalentemente nel periodo primaverile – estivo.  
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Nel corso delle campagne sono state catturate anche altre specie di interesse 

commerciale, ma in numero non sufficiente per supportare analisi più approfondite (ad 

esempio Pagellus erythrinus, Oblada melanura, Diplodus sargus, Diplodus vulgaris). 
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11. Altre attività 

Nell’ambito del progetto sono state condotte alcune attività divulgative, come la 

preparazione e stampa di materiale divulgativo e la partecipazione a convegni e incontri  

tecnico scientifici. 

11.1. Materiale divulgativo 

Sono state redatte delle schede di riconoscimento delle specie presenti nei fondali dell’Alto 

Adriatico, intitolate “Guida agli organismi dei fondali dell’Alto Adriatico” di cui si allega 

copia. 

Inoltre sono stati realizzati dei poster illustrativi, riportati di seguito. 

 

Figura 58 – Miniature dei poster realizzati nell’am bito del progetto 

Nel corso del mese di febbraio 2006 è stato pubblicato il volume “Le tegnùe ambiente, 

organismi, curiosità” prodotto in collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di 

Venezia. 

 



 100 

 

Figura 59 – Copertina della pubblicazione “tegnùe a mbiente, organismi, curiosità” 

11.2. Partecipazione ad incontri tecnico-scientific i 

Si è partecipato ai seguenti convegni: 

¾  Presentazione al 36° Congresso S.I.B.M. della Soci età di Biologia Marina, Studio 

degli affioramenti rocciosi dell’Alto Adriatico denominati Tegnùe: materiali, metodi e 

primi risultati, (Trieste 13 Maggio 2005). L’intervento è inserito negli atti del 

convegno; 

¾   Intervento al convegno tenuto a Cavallino Treporti il 24 – 25 giugno dal titolo:”Le 

Tegnùe - il tesoro sommerso del Golfo di Venezia; 

¾  Presentazione del progetto al consiglio comunale di Chioggia il 6 ottobre 2005. 

¾  Intervento al Workshop intermedio “Il progetto INTERREG III Italia-Slovenia per 

l’Adriatico Settentrionale”, presentando la relazione dal titolo “Le Tegnùe dell’Alto 

Adriatico: valorizzazione della risorsa marina attraverso lo studio di aree di pregio 

ambientale. Materiali, metodi e primi risultati”. 

¾  Presentazione della pubblicazione “Le Tegnùe ambiente, organismi e curiosità” 

tenutasi a Venezia presso la libreria Mondatori il 9.05.2006 (allegato X). 
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12. Conclusioni e commenti 

La pesca riveste per le comunità rivierasche dell’Alto Adriatico una delle principali attività 

socio-economiche nonché un aspetto fondamentale della loro identità culturale. 

La presenza degli affioramenti rocciosi naturali di morfologia ed elevazione variabile 

costituisce un enorme ricchezza per i fondali generalmente sabbiosi dell’Alto Adriatico 

offrendo rifugio e ristoro per numerose specie ittiche. Tale preziosa caratteristica è ben 

nota agli “addetti ai lavori” che da sempre rilevano una maggiore pescosità in prossimità 

degli affioramenti ai quali si avvicinano anche compromettendo l’integrità delle reti da 

pesca, da qui infatti il nome di Tegnùe (dal veneto trattenere). 

La pescosità delle Tegnùe, documentata fino a poco tempo fa quasi esclusivamente dalle 

testimonianze dei pescatori, è oggi oggetto di studio di diversi enti di ricerca e istituzioni. Il 

presente lavoro, seguendo l’impostazione metodologica dello studio condotto dalla 

Provincia di Venezia “I popolamenti ittici delle Tegnùe, 2004”, ha voluto approfondire 

alcuni aspetti come le indagini idrografiche e morfologiche anche per valutare l’eventuale 

correlazione tra forma dell’affioramento e distribuzione delle popolazioni ittiche. 

Oggetto dello studio è stata l’analisi stagionale del pescato sulla Tegnùa d’Ancona, 

effettuata attraverso pescate scientifiche a cadenza mensile (da gennaio ad ottobre 2005), 

sia sull’affioramento che in prossimità dello stesso e la valutazione della possibilità che la 

tegnùa costituisca un punto di aggregazione per diverse specie ittiche. 

L’analisi dei sonogrammi risultanti dalle indagini effettuate con il Side Scan Sonar e i dei  

filmati R.O.V sono stati di fondamentale importanza, per la programmazione delle attività e 

in particolare per il posizionamento all’interno dell’affioramento delle reti da pesca 

utilizzate durante le pescate scientifiche.  

Come si evince dalle considerazioni effettuate al capitolo 10 e analizzando gli studi allegati  

(Rapporto tecnico periodico n. 2, allegato VIII) è possibile dedurre che l’affioramento 

roccioso monitorato costituisce un punto di attrazione per molte specie ittiche sia stanziali, 

che trovano in quest’area un luogo ideale per l’approvigionamento del cibo e per la difesa 

dalla predazione, sia di passo che la frequentano come territorio di caccia. Per quanto 

riguarda la distribuzione stagionale alcune specie (Lithognahtus mormyrus, Diplodus 

annularis, Diplodus vulgaris e Diplodus Sargus) utilizzano le cavità e gli anfratti come zone 

di difesa quando la temperatura dell’acqua si abbassa notevolmente, altre, come le specie 

appartenenti alla Famiglia Scorpaenidae, le frequentano perché uniche isole rocciose in 

un fondale tipicamente sabbioso o probabilmente a scopo riproduttivo, in tal senso si 

necessità tuttavia di ulteriori studi e approfondimenti.  
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Il confronto dei dati emersi dal presente studio con quelli del succitato studio della 

Provincia di Venezia ha evidenziato andamenti delle catture in parte confrontabili e 

sovrapponibili, in entrambi gli studi si hanno i massimi delle catture concentrati nel periodo 

invernale specialmente per quanto riguarda il gruppo degli Sparidi. 

Lo studio, non pretendendo di essere esaustivo, fornisce un’ulteriore conferma al già noto 

valore ecologico ambientale delle Tegnùe e di conseguenza ne esalta il ruolo come risorsa 

economica di qualità e come elemento di prestigio per le comunità locali.  

Consapevoli dell’importanza economico/ambientale ma anche della loro fragilità molti  

comuni costieri del Veneto si stanno attivando per proteggere gli affioramenti ricadenti nel 

loro territorio promuovendo l’istituzione di Zone di Tutela Biologica (ZTB) per difenderli  

dalle azioni di pesca intensiva. Si precisa tuttavia che per le ZTB non è prevista una 

gestione attiva, in cui includere azioni di sviluppo, ma solo il divieto all’attività di pesca. 

Ogni forma di tutela delle aree di pregio ambientale, sia mirata alla conservazione della 

biodiversità che all’incremento demografico delle popolazioni alieutiche, deve essere 

comunque supportata e guidata da progetti di studio e ricerca che prevedano anche la 

cooperazione tra i diversi soggetti coinvolti. A tal fine, per completare il quadro conoscitivo 

colmando le numerose lacune ancora presenti, è auspicabile che si dia continuità alle 

attività di studio già attivate estendendo le ricerche anche ad altre aree e utilizzando 

metodologie simili per il confronto dei risultati. 
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